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Racconto	di	Scenario

31	dicembre	2025.	L’atmosfera	a	Roma	appare	tesa,	segnata	da	un
anno	di	continua	instabilità	politica	e	da	un	sistema	di	governance
che,	anziché	rafforzarsi	con	il	premierato,	si	è	ingarbugliato
ulteriormente.	Nonostante	i	tentativi	di	riforma,	il	governo	guidato	da
Giorgia	Meloni	si	è	ritrovato	più	volte	in	balìa	di	scontri	interni	e	di	una
opposizione	parlamentare	sempre	più	feroce.	Eppure,	la	Presidente
del	Consiglio	è	rimasta	in	carica,	come	confermato	dalla	sua	tenuta	oltre
la	fine	di	febbraio	e	proseguendo,	non	senza	difficoltà,	fino	a	oggi.

I	sondaggi	del	1°	aprile	avevano	mostrato	chiaramente	la	leadership
di	Fratelli	d’Italia	come	primo	partito,	benché	in	flessione	rispetto	al
picco	di	popolarità	di	inizio	anno.	Il	Partito	Democratico,	sotto	la	guida
di	Elly	Schlein,	rimaneva	saldamente	la	seconda	forza,	seguito	dal
Movimento	5	Stelle	in	terza	posizione.	Matteo	Salvini,	pur	in	calo	di
visibilità,	ha	mantenuto	la	segreteria	della	Lega,	che	rimane	nella
coalizione	di	governo,	ma	con	un	peso	ridimensionato	a	causa	di	contrasti
continui	sulle	politiche	economiche	e	sulle	riforme	sociali.

Nel	frattempo,	l’inflazione	rilevata	da	ISTAT	intorno	ad	aprile	si	era
attestata	tra	l’1,5%	e	il	2%,	alimentando	la	speranza	che	l’economia
potesse	mantenere	una	certa	stabilità.	Tuttavia,	proprio	nel	corso	del
2025,	la	paralisi	politica	ha	ostacolato	la	traduzione	di	questi	segnali	in
una	crescita	robusta.	Il	PNRR	procede	a	rilento,	appesantito	dai	ritardi
nell’approvazione	delle	leggi	di	bilancio	e	dai	veti	incrociati	tra	le
varie	anime	della	maggioranza.	Sul	fronte	dei	mercati,	lo	spread	tra



titoli	italiani	e	Bund	tedeschi	è	rimasto	nella	fascia	110-150	punti,
segnalando	costanti	dubbi	sulla	solidità	dell’Italia,	ma	evitando	almeno
uno	scivolamento	più	drammatico.

Durante	l’estate,	la	maggioranza	ha	provato	a	varare	una	serie	di
decreti	per	accelerare	gli	investimenti	in	infrastrutture	digitali	e
ambientali.	Ma	la	strategia	di	ostruzionismo	adottata	dalle
opposizioni,	in	particolare	dal	Partito	Democratico	e	dal	Movimento	5
Stelle,	ha	reso	complicata	qualsiasi	azione	rapida	in	Parlamento.	In
questo	clima,	la	riforma	del	premierato,	che	avrebbe	dovuto	semplificare
il	processo	decisionale,	è	apparsa	inadeguata	a	contenere	il	crescendo
di	tensioni	generato	da	sottogruppi	parlamentari	in	competizione	fra
loro.

Sul	piano	sociale,	il	2025	è	stato	attraversato	da	proteste	di	piazza
sempre	più	accese,	concentrate	specialmente	a	Milano,	Torino	e	Napoli.
Le	manifestazioni,	guidate	dai	sindacati	e	da	numerose	associazioni
civiche,	hanno	più	volte	richiesto	la	revisione	integrale	della	riforma
costituzionale	e	misure	urgenti	a	sostegno	dell’occupazione	giovanile.
L’esecutivo,	in	risposta,	ha	insistito	su	manovre	di	contenimento	della
spesa	pubblica	e	su	misure	di	sicurezza	volte	a	prevenire	disordini,
contribuendo	tuttavia	a	esasperare	la	frattura	con	una	parte	significativa
dell’elettorato.

Le	consultazioni	di	autunno	tra	Meloni	e	Schlein,	supervisionate	dal
Presidente	della	Repubblica,	non	sono	riuscite	a	sbloccare	l’impasse	sulle
principali	leggi	economiche,	soprattutto	per	la	tensione	interna	ai	partiti
di	maggioranza.	Si	è	discusso	a	lungo	di	una	possibile	apertura	a	un
dialogo	bipartisan,	ma	l’approccio	dell’opposizione—definitosi	“fronte
democratico”	contro	il	“governo	di	destra”—ha	reso	irrealistico	qualsiasi
compromesso.	La	Lega,	dal	canto	suo,	ha	continuato	a	manifestare
insofferenza	per	l’impostazione	“troppo	centralista”	del	premierato,
lasciando	trapelare	la	minaccia	di	ritirare	il	sostegno	sul	bilancio	2026,
previsto	in	gennaio.

Nel	frattempo,	i	rapporti	con	l’Unione	Europea	si	sono	raffreddati
ulteriormente:	Bruxelles,	insoddisfatta	dei	ritardi	nell’implementazione
del	PNRR,	ha	inviato	ripetuti	moniti	al	governo	italiano,	chiedendo
maggiore	coerenza	nella	programmazione	e	un	rinnovato	impegno	sulle



riforme.	Sul	piano	internazionale,	gli	Stati	Uniti	hanno	mantenuto	un
rapporto	formalmente	cordiale,	ma	la	percezione	di	un	esecutivo
indebolito	e	di	un	Paese	privo	di	una	linea	unitaria	nelle	scelte	di
politica	estera	ha	progressivamente	allontanato	l’Italia	dai	tavoli
negoziali	più	influenti.

Lo	scenario	complessivo	che	emerge,	osservando	gli	ultimi	sviluppi
di	questo	2025,	è	quello	di	un	premierato	fragile,	incapace	di	garantire
stabilità	o	coesione	politica.	Le	promesse	di	un	miglioramento	della
governabilità	non	si	sono	realizzate:	il	sistema	istituzionale	pare	ancor
più	polarizzato	e	incline	allo	stallo.	Mentre	il	consenso	verso	il	governo
vacilla	e	le	opposizioni	non	riescono	a	proporre	soluzioni	condivise,
l’Italia	si	affaccia	al	nuovo	anno	con	la	speranza,	seppur	fioca,	di
ritrovare	un	equilibrio	necessario	a	scongiurare	la	crisi	definitiva.

La	Wisdom	of	the	Crowd	di	Fantaforecasting.it

Quale	sarà	il	TERZO	partito	nelle	intenzioni	di	voto	in	Italia	il	1	aprile
2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-terzo-partito-nelle-intenzioni-di-voto-in-
italia-il-1-aprile-2025/

Previsioni	al	2025-04-01:

Partito	Democratico 9%

Lega 30%

Fratelli	d'Italia 4%

Movimento	5	Stelle 44%

Forza	Italia 8%

Altro 2%

https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-terzo-partito-nelle-intenzioni-di-voto-in-italia-il-1-aprile-2025/


Quale	sarà	il	SECONDO	partito	nelle	intenzioni	di	voto	in	Italia	il	1	aprile
2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-secondo-partito-nelle-intenzioni-di-voto-in-
italia-il-1-aprile-2025/

Previsioni	al	2025-04-01:

Partito	Democratico 72%

Lega 4%

Fratelli	d'Italia 7%

Movimento	5	Stelle 6%

Forza	Italia 9%

Altro 1%

Quale	sarà	il	primo	partito	nelle	intenzioni	di	voto	in	Italia	il	1	aprile
2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-primo-partito-nelle-intenzioni-di-voto-in-
italia-il-1-aprile-2025/

Previsioni	al	2025-04-01:

Partito	Democratico 8%

Lega 2%

Fratelli	d'Italia 82%

Movimento	5	Stelle 3%

Forza	Italia 2%

Altro 1%

https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-secondo-partito-nelle-intenzioni-di-voto-in-italia-il-1-aprile-2025/
https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-primo-partito-nelle-intenzioni-di-voto-in-italia-il-1-aprile-2025/


Il	1	aprile	2025	quale	sarà	l’ultima	stima	sull’inflazione	in	Italia
pubblicata	dall’Istat?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/il-1-aprile-2025-quale-sara-lultima-stima-sullinflazione-
in-italia-pubblicata-dallistat/

Previsioni	al	2025-04-01:

Inferiore	all'1,5% 35%

Tra	1,5%	e	2% 36%

Tra	il	2%	e	il	2,5% 18%

Superiore	al	2,5% 9%

Il	1	maggio	2025,	quale	sarà	lo	spread	tra	BoT	italiani	e	Bund	tedeschi?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/il-1-maggio-2025-quale-sara-lo-spread-tra-bot-italiani-e-
bund-tedeschi/

Previsioni	al	2025-05-01:

Inferiore	ai	110	punti 36%

tra	110	e	150	punti 53%

superiore	a	150	punti 10%

Matteo	Salvini	sarà	ancora	segretario	della	Lega	al	30	aprile	2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/matteo-salvini-sara-ancora-segretario-della-lega-al-30-
aprile-2025/

Previsioni	al	2025-04-30:

Sì 84%

No 16%

https://fantaforecasting.it/surveys/il-1-aprile-2025-quale-sara-lultima-stima-sullinflazione-in-italia-pubblicata-dallistat/
https://fantaforecasting.it/surveys/il-1-maggio-2025-quale-sara-lo-spread-tra-bot-italiani-e-bund-tedeschi/
https://fantaforecasting.it/surveys/matteo-salvini-sara-ancora-segretario-della-lega-al-30-aprile-2025/


Elly	Schlein	sarà	ancora	segretaria	del	Partito	Democratico	al	30	aprile
2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/elly-schlein-sara-ancora-segretaria-del-parito-
democratico-al-30-aprile-2025/

Previsioni	al	2025-04-30:

Sì 78%

No 22%

Giorgia	Meloni	sarà	ancora	Presidente	del	Consiglio	al	28	febbraio	2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/giorgia-meloni-sara-ancora-presidente-del-consiglio-al-
28-febbrario-2025/

Previsioni	al	2025-02-28:

Sì 91%

No 9%

Quale	sarà	lo	spread	dei	tassi	di	interesse	BTP	Italia	–	BUND	a	10	anni	il
30	aprile	2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-lo-spread-dei-tassi-di-interesse-btp-italia-
bund-a-10-anni-il-30-aprile-2025/

Previsioni	al	2025-04-30:

Sotto	i	120	punti 29%

Fra	120	e	130	punti 45%

Fra	130	e	140	punti 17%

Fra	140	e	150	punti 4%

Sopra	i	150	punti 2%

https://fantaforecasting.it/surveys/elly-schlein-sara-ancora-segretaria-del-parito-democratico-al-30-aprile-2025/
https://fantaforecasting.it/surveys/giorgia-meloni-sara-ancora-presidente-del-consiglio-al-28-febbrario-2025/
https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-lo-spread-dei-tassi-di-interesse-btp-italia-bund-a-10-anni-il-30-aprile-2025/


Quale	sarà	il	tasso	di	cambio	euro/dollaro	al	31	marzo	2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-tasso-di-cambio-euro-dollaro-al-31-marzo-
2025/

Previsioni	al	2025-03-31:

0	-	0,99 12%

1	-	1,1 41%

1,11	-	1,2 22%

1,21	-	1,3 21%

1,3	o	più 2%

Scenario

Premierato	Fragile:	Instabilità	Governativa	e	Stallo	Politico	nell'Italia	del
2025

Sommario	Esecutivo

Lo	scenario	"Premierato	Fragile"	descrive	un'Italia	nel	2025	in	cui	la	recente	introduzione	del
premierato,	pur	formalmente	in	vigore,	non	riesce	a	superare	le	profonde	divisioni	politiche	e	le
fragilità	strutturali	del	sistema.	La	narrazione	centrale	si	concentra	su	come	la	riforma,	lungi	dal
consolidare	la	stabilità,	diventi	un	fattore	di	ulteriore	instabilità	governativa	e	stallo	politico.	Il
governo	Meloni,	pur	forte	di	una	vittoria	referendaria,	si	trova	ad	affrontare	una	crescente
opposizione	parlamentare	e	sociale,	esacerbata	dalla	percezione	di	una	riforma	istituzionale	divisiva.
Le	intuizioni	aggregate	dalla	saggezza	della	folla,	rappresentate	da	un	aumento	dell'incertezza
percepita	dagli	analisti	politici	e	da	una	crescente	volatilità	nei	sondaggi	di	opinione,	fungono	da
indicatori	strategici	fondamentali.	Questi	segnali	prefigurano	una	traiettoria	in	cui	il	premierato,
invece	di	garantire	governabilità,	contribuisce	a	un	ciclo	di	instabilità,	minando	la	capacità	dell'Italia
di	affrontare	efficacemente	le	sfide	economiche	e	geopolitiche	del	2025.	La	narrazione	evidenzia
come	l'alta	entropia	del	sistema	politico	italiano,	combinata	con	le	rigidità	introdotte	dalla	riforma,
conduca	a	un	equilibrio	fragile	e	incline	a	crisi	ricorrenti.

Narrazione	dello	Scenario

L'anno	2025	si	apre	in	Italia	con	un	sistema	politico	formalmente	rinnovato	dalla	recente	riforma	del
premierato.	Tuttavia,	dietro	la	facciata	di	un	esecutivo	rafforzato,	si	cela	una	realtà	di	crescente
instabilità	e	stallo.	La	timeline	degli	eventi	politici	italiani,	costellata	di	riforme	elettorali	e	crisi
governative,	ci	ricorda	come	le	soluzioni	istituzionali	non	siano	panacee	e	possano	anzi	generare
effetti	perversi	in	un	contesto	politico	complesso	e	dinamico.	Nel	2025,	il	premierato	si	rivela

https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-tasso-di-cambio-euro-dollaro-al-31-marzo-2025/


un'arma	spuntata,	incapace	di	superare	le	profonde	divisioni	e	le	dinamiche	competitive	che
caratterizzano	la	politica	italiana.

L'analisi	dell'entropia	ci	aiuta	a	comprendere	questa	situazione.	Il	sistema	politico	italiano,
intrinsecamente	ad	alta	entropia	a	causa	della	pluralità	di	attori,	della	complessità	delle	interazioni	e
dell'incertezza	intrinseca,	non	si	lascia	facilmente	"ingabbiare"	in	una	riforma	istituzionale.	La
riforma	del	premierato,	pur	tentando	di	ridurre	l'entropia	a	livello	istituzionale	(rafforzando
l'esecutivo),	paradossalmente	la	aumenta	a	livello	sistemico,	esacerbando	le	tensioni	e	generando
nuove	fonti	di	disordine.	La	Complexity	Analysis	evidenzia	come	le	interdipendenze	tra	i	diversi	attori
e	livelli	istituzionali	siano	tali	che	una	modifica	in	un	punto	del	sistema	(la	riforma	del	premierato)
produce	effetti	non	lineari	e	spesso	contro-intuitivi	sull'intero	sistema.

L'Actor	Mapping	Analysis	aveva	identificato	Giorgia	Meloni	e	la	sua	coalizione	come	attori	centrali,
ma	anche	la	rilevanza	delle	opposizioni,	dell'UE	e	del	contesto	internazionale.	Nel	2025,	il	governo
Meloni,	pur	forte	della	legittimazione	popolare	diretta	conferita	dal	premierato,	si	trova	ad	affrontare
una	crescente	opposizione	parlamentare	e	sociale.	L'opposizione,	guidata	dal	Partito	Democratico	e
dal	Movimento	5	Stelle,	adotta	una	strategia	di	Opposizione	Aggressiva	alle	Riforme	e	al	Governo
(OAR),	come	previsto	dall'analisi	di	teoria	dei	giochi.	La	mancanza	di	un	equilibrio	di	Nash	in
strategie	pure,	evidenziata	dalla	Game	Theory	Analysis,	si	traduce	in	una	dinamica	politica	instabile
e	competitiva,	in	cui	nessuno	dei	due	attori	principali	riesce	a	stabilizzare	la	situazione	a	proprio
vantaggio.

La	narrazione	dello	scenario	si	sviluppa	attorno	al	tema	della	fragilità	governativa.	L'analisi	politica
rivela	come	il	premierato,	invece	di	semplificare	il	processo	decisionale,	lo	renda	più	rigido	e
conflittuale.	Il	governo	Meloni,	pur	avendo	formalmente	maggiori	poteri,	si	trova	di	fronte	a
un'opposizione	determinata	a	delegittimare	la	riforma	e	a	sfruttare	ogni	debolezza	governativa.
L'approvazione	delle	leggi	diventa	un	percorso	accidentato,	segnato	da	ostruzionismo	parlamentare
e	da	un	clima	politico	avvelenato.	La	riforma	costituzionale,	percepita	come	divisiva	da	ampi	settori
della	società,	non	crea	un	sistema	più	efficiente,	ma	un	sistema	più	polarizzato	e	incline	allo	stallo.

L'analisi	economica	evidenzia	le	conseguenze	negative	di	questa	instabilità	politica	sull'economia.	Le
riforme	strutturali	necessarie	per	migliorare	la	competitività	e	attrarre	investimenti	vengono
bloccate	dalla	paralisi	politica.	L'implementazione	del	PNRR	subisce	ulteriori	ritardi	a	causa	delle
tensioni	istituzionali	e	della	difficoltà	nel	raggiungere	un	consenso	politico	trasversale.	La	saggezza
della	folla,	in	questo	caso	rappresentata	dalle	previsioni	economiche	riviste	al	ribasso	e	da	un	clima
di	incertezza	percepito	dagli	analisti	economici,	conferma	questa	traiettoria	negativa.	La	crescita
economica	nel	2025	si	attesta	su	livelli	modesti,	insufficienti	a	ridurre	significativamente	il	debito
pubblico	e	a	migliorare	le	condizioni	di	vita	della	popolazione.

L'analisi	della	sicurezza	descrive	un	clima	sociale	sempre	più	inquieto	e	frammentato.	Le	proteste	di
piazza	contro	le	politiche	governative	si	intensificano,	spesso	alimentate	dalla	percezione	di	un
sistema	politico	bloccato	e	incapace	di	rispondere	ai	bisogni	dei	cittadini.	Sebbene	non	si	verifichino
gravi	incidenti	di	ordine	pubblico,	la	tensione	sociale	è	palpabile	e	la	fiducia	nelle	istituzioni
democratiche	si	erode	progressivamente.	Il	governo	Meloni,	percepito	come	arroccato	su	posizioni
ideologiche	e	poco	incline	al	dialogo,	risponde	alle	proteste	con	una	retorica	securitaria	e	con	misure
di	controllo	sociale,	alimentando	ulteriormente	la	polarizzazione.

La	saggezza	della	folla,	integrata	dalle	analisi,	converge	nel	delineare	uno	scenario	di	fragilità	e
instabilità.	Gli	indicatori	strategici	chiave	–	aumento	dell'incertezza	percepita,	volatilità	dei	sondaggi,
conflittualità	politica	–	confermano	questa	traiettoria.	Il	sistema	politico	italiano	nel	2025	si	trova	in
una	fase	di	transizione	difficile,	in	cui	la	riforma	del	premierato,	invece	di	risolvere	i	problemi	di
governabilità,	sembra	averli	esacerbati.	La	narrazione	enfatizza	come	la	complessità	del	sistema
politico	italiano	renda	illusoria	la	ricerca	di	soluzioni	istituzionali	semplici	e	come	la	stabilità	politica
richieda	un	approccio	più	olistico,	basato	sul	dialogo,	sul	compromesso	e	sulla	capacità	di	gestire
l'alta	entropia	intrinseca	al	sistema.



4.	Analisi	Tematiche

A.	Analisi	Politica

La	politica	italiana	nel	2025	è	dominata	da	un	clima	di	instabilità	governativa	e	stallo	politico.	Il
premierato,	pur	formalmente	in	vigore,	non	ha	prodotto	gli	effetti	di	stabilizzazione	sperati.	Al
contrario,	ha	esacerbato	le	divisioni	politiche	e	reso	più	difficile	la	formazione	di	maggioranze	coese
e	durature.	Il	governo	Meloni,	pur	godendo	di	una	base	elettorale	solida,	si	trova	costantemente
sotto	pressione	da	parte	di	un'opposizione	agguerrita	e	di	una	società	civile	divisa	sulla	riforma
istituzionale.	Il	processo	legislativo	è	rallentato	dall'ostruzionismo	parlamentare	e	dalla	mancanza	di
un	clima	di	fiducia	tra	maggioranza	e	opposizione.	Le	relazioni	internazionali	dell'Italia	risentono	di
questa	instabilità	interna,	limitando	la	capacità	del	paese	di	svolgere	un	ruolo	di	leadership	in	Europa
e	nel	contesto	globale.	Un	punto	di	decisione	cruciale	è	rappresentato	dalla	capacità	delle	forze
politiche	di	avviare	un	dialogo	costruttivo	sulla	riforma	istituzionale	e	di	trovare	un	compromesso	che
possa	superare	la	paralisi	attuale.	Un	rischio	di	inflessione	è	rappresentato	da	una	crisi	di	governo
improvvisa,	innescata	da	tensioni	interne	alla	maggioranza	o	da	un	voto	di	sfiducia	dell'opposizione,
che	porterebbe	a	una	fase	di	incertezza	politica	prolungata.

B.	Analisi	Economica

L'economia	italiana	nel	2025	è	caratterizzata	da	una	crescita	anemica	e	da	una	persistente
incertezza.	La	paralisi	politica	e	l'instabilità	governativa	scoraggiano	gli	investimenti	e	ritardano
l'attuazione	delle	riforme	strutturali	necessarie	per	rilanciare	la	competitività	del	paese.
L'implementazione	del	PNRR	procede	a	rilento,	con	ritardi	e	difficoltà	burocratiche	che	ne	minano
l'efficacia.	La	politica	economica	del	governo	Meloni,	pur	improntata	alla	prudenza	fiscale,	non	riesce
a	generare	una	dinamica	di	crescita	sostenibile.	Il	debito	pubblico	rimane	elevato	e	rappresenta	un
fattore	di	vulnerabilità	per	l'economia	italiana,	soprattutto	in	un	contesto	internazionale
caratterizzato	da	incertezza	e	volatilità.	La	dipendenza	dell'Italia	da	settori	economici	tradizionali	e	la
difficoltà	nel	promuovere	l'innovazione	tecnologica	limitano	il	potenziale	di	crescita	a	lungo	termine.
Un	punto	di	decisione	economico	è	rappresentato	dalla	capacità	del	governo	e	delle	parti	sociali	di
trovare	un	accordo	su	un	programma	di	riforme	condiviso,	in	grado	di	sbloccare	gli	investimenti	e	di
migliorare	il	clima	di	fiducia.	Un	rischio	di	inflessione	è	rappresentato	da	uno	shock	economico
esterno,	come	un	aumento	dei	prezzi	dell'energia	o	una	crisi	finanziaria	internazionale,	che	potrebbe
aggravare	la	situazione	economica	italiana	e	innescare	una	recessione.

C.	Analisi	della	Sicurezza

La	sicurezza	in	Italia	nel	2025	è	caratterizzata	da	un	aumento	della	tensione	sociale	e	da	una
crescente	polarizzazione	politica.	Le	proteste	di	piazza	contro	il	governo	e	le	sue	politiche	si
intensificano,	riflettendo	un	diffuso	malcontento	sociale	e	una	crescente	sfiducia	nelle	istituzioni.
Sebbene	non	si	registrino	minacce	terroristiche	specifiche	o	un	aumento	della	criminalità
organizzata,	il	clima	sociale	si	deteriora	progressivamente,	alimentando	un	senso	di	insicurezza	e	di
precarietà.	La	gestione	dell'ordine	pubblico	diventa	più	complessa	e	richiede	un	maggiore	impegno
delle	forze	dell'ordine.	La	polarizzazione	politica	si	riflette	anche	nel	dibattito	pubblico	sulla
sicurezza,	con	posizioni	ideologiche	contrapposte	e	difficoltà	nel	trovare	soluzioni	condivise.	Le
implicazioni	geopolitiche	di	questa	instabilità	interna	sono	significative.	Un'Italia	politicamente	fragile
e	socialmente	divisa	perde	credibilità	e	influenza	nel	contesto	internazionale,	limitando	la	sua
capacità	di	contribuire	alla	sicurezza	europea	e	globale.	Un	punto	di	decisione	in	ambito	sicurezza	è
rappresentato	dalla	capacità	del	governo	e	delle	istituzioni	di	ristabilire	un	dialogo	con	la	società
civile	e	di	affrontare	le	cause	profonde	del	malcontento	sociale.	Un	rischio	di	inflessione	è
rappresentato	da	un	grave	incidente	di	ordine	pubblico	o	da	un	atto	di	violenza	politica,	che
potrebbe	innescare	una	spirale	di	escalation	e	compromettere	ulteriormente	la	stabilità	democratica
del	paese.

5.	Implicazioni	e	Principali	Incertezze



Lo	scenario	"Premierato	Fragile"	presenta	implicazioni	negative	per	tutti	gli	attori	rilevanti:

Governo	Meloni:	Si	trova	intrappolato	in	un	ciclo	di	instabilità	e	stallo,	che	ne	mina	l'efficacia	e
la	legittimità.	La	sua	agenda	politica	è	ostacolata	e	il	consenso	popolare	inizia	a	vacillare.
Partiti	della	Coalizione	(FdI,	Lega,	FI):	La	coalizione	di	governo	è	sottoposta	a	crescenti
tensioni	interne,	legate	alla	competizione	per	il	potere	e	alle	diverse	strategie	per	affrontare	la
crisi	politica.	La	tenuta	della	maggioranza	diventa	sempre	più	precaria.
Partiti	di	Opposizione	(PD,	M5S):	Pur	capitalizzando	il	malcontento	verso	il	governo,
l'opposizione	non	riesce	a	tradurre	il	dissenso	in	un'alternativa	di	governo	credibile.	La	paralisi
istituzionale	danneggia	anche	la	loro	immagine	e	la	loro	capacità	di	incidere	sulle	politiche
pubbliche.
Società	Civile:	La	polarizzazione	politica	e	sociale	genera	frustrazione,	sfiducia	e	un	senso	di
disillusione.	La	qualità	della	vita	democratica	si	deteriora	e	la	coesione	sociale	si	indebolisce.
Unione	Europea:	L'Italia	instabile	e	paralizzata	rappresenta	un	fattore	di	rischio	per	l'UE.	La
difficoltà	nell'attuare	il	PNRR	e	nel	rispettare	gli	impegni	europei	mina	la	credibilità	del	paese	e
complica	le	relazioni	con	Bruxelles.
Stati	Uniti:	L'amministrazione	USA	osserva	con	preoccupazione	l'instabilità	politica	italiana,
temendo	un	indebolimento	dell'alleanza	atlantica	e	una	minore	affidabilità	del	partner	italiano
in	un	contesto	geopolitico	incerto.

Le	principali	incertezze	che	potrebbero	influenzare	l'evoluzione	dello	scenario	includono:

Dinamiche	Interne	alla	Maggioranza:	Una	maggiore	coesione	e	capacità	di	compromesso
all'interno	della	coalizione	di	governo	potrebbe	rafforzare	la	stabilità	e	ridurre	la	paralisi.
Strategie	dell'Opposizione:	Un	cambiamento	di	strategia	dell'opposizione,	verso	un
approccio	più	costruttivo	o,	al	contrario,	verso	una	radicalizzazione	ancora	maggiore,	potrebbe
alterare	le	dinamiche	politiche.
Ruolo	del	Presidente	della	Repubblica:	Un	intervento	più	attivo	e	incisivo	del	Presidente
della	Repubblica	nel	mediare	il	conflitto	politico	e	nel	promuovere	il	dialogo	potrebbe
contribuire	a	superare	lo	stallo.
Eventi	Economici	Imprevisti:	Una	ripresa	economica	inattesa	o,	al	contrario,	una	crisi
economica	più	grave	del	previsto,	potrebbero	modificare	radicalmente	il	contesto	politico	e
sociale.
Fattori	Internazionali:	Eventi	geopolitici	imprevisti	o	cambiamenti	nelle	relazioni
internazionali	potrebbero	avere	ripercussioni	significative	sulla	politica	italiana.

Proposta	di	Segnali	di	Monitoraggio	Solid

Per	monitorare	l'evoluzione	dello	scenario	"Premierato	Fragile"	nel	corso	del	2025,	proponiamo	i
seguenti	segnali	di	monitoraggio	sofisticati:

1.	 Aumento	della	frequenza	e	dell'intensità	delle	dichiarazioni	pubbliche	di	esponenti	di
spicco	della	maggioranza	che	esprimono	preoccupazione	per	la	tenuta	della
coalizione	di	governo,	segnala	crescenti	tensioni	interne	e	un	rischio	di	implosione
della	maggioranza.	Questo	indicatore	misura	la	coesione	interna	della	coalizione	e	la	fiducia
reciproca	tra	i	partner	di	governo.

2.	 Incremento	del	numero	di	votazioni	parlamentari	su	provvedimenti	importanti	in	cui
la	maggioranza	di	governo	si	spacca	o	ottiene	risultati	risicati,	indica	una	crescente
difficoltà	del	governo	nel	mantenere	la	disciplina	di	voto	e	nel	garantire	la
maggioranza	parlamentare.	Questo	segnale	riflette	la	fragilità	della	maggioranza	e	la
crescente	capacità	dell'opposizione	di	metterla	in	difficoltà.

3.	 Aumento	della	volatilità	e	della	frammentazione	del	consenso	elettorale	nei	sondaggi
di	opinione,	con	una	diminuzione	del	vantaggio	della	maggioranza	di	governo	e	una
crescita	dei	partiti	di	opposizione	o	di	nuove	formazioni	politiche,	segnala
un'erosione	del	consenso	popolare	verso	il	governo	e	un	aumento	dell'incertezza
politica.	Questo	indicatore	misura	il	cambiamento	dell'umore	elettorale	e	la	potenziale	perdita



di	legittimità	del	governo.
4.	 Incremento	del	numero	di	articoli	di	analisi	politica	e	commenti	editoriali	che

descrivono	la	situazione	politica	italiana	come	"ingovernabile",	"paralizzata"	o	"in
crisi",	anche	su	testate	internazionali	autorevoli,	indica	una	crescente	percezione	di
disfunzionalità	del	sistema	politico	italiano	a	livello	nazionale	e	internazionale.
Questo	segnale	riflette	la	percezione	esterna	della	stabilità	politica	italiana	e	il	rischio	di	danno
reputazionale	per	il	paese.

5.	 Aumento	significativo	e	persistente	dello	spread	BTP-Bund,	accompagnato	da	un
incremento	dei	Credit	Default	Swaps	(CDS)	sull'Italia,	segnala	una	crescente	sfiducia
dei	mercati	finanziari	nella	sostenibilità	del	debito	pubblico	italiano	e	un	aumento
del	rischio	di	crisi	finanziaria.	Questo	indicatore	finanziario	misura	la	percezione	di	rischio
sistemico	e	la	potenziale	vulnerabilità	dell'Italia	a	shock	economici	e	politici,	riflettendo	la
saggezza	del	mercato.

Analisi	della	Teoria	dei	Giochi

Analisi	della	Politica	Italiana	nel	2025	attraverso	la	Teoria	dei	Giochi

1.	 Selezione	degli	Attori	Chiave:	Sulla	base	dell'Analisi	della	Mappatura	degli	Attori,
selezioniamo	due	giocatori	chiave	per	la	nostra	analisi	di	teoria	dei	giochi:

Giorgia	Meloni	(GM)	e	la	Coalizione	di	Governo	(Fratelli	d'Italia,	Lega,	Forza	Italia):
Questo	attore	rappresenta	l'attuale	governo	italiano,	guidato	da	Giorgia	Meloni.	La	sua
importanza	deriva	dal	controllo	dell'esecutivo,	dalla	maggioranza	parlamentare	e	dalla	capacità
di	definire	l'agenda	politica	nazionale.	Le	sue	azioni	strategiche	influenzeranno	direttamente	la
stabilità	politica,	le	riforme	istituzionali,	la	politica	economica	e	le	relazioni	internazionali
dell'Italia	nel	2025.	L'Actor	Mapping	Analysis	evidenzia	chiaramente	Meloni	come	figura
centrale	e	FdI	come	partito	dominante,	rendendo	la	coalizione	governativa	un	attore
imprescindibile.
Partito	Democratico	(PD)	e	le	Opposizioni:	Questo	attore	rappresenta	la	principale	forza	di
opposizione	in	Italia.	La	sua	importanza	risiede	nel	suo	ruolo	di	alternativa	di	governo,	nella
capacità	di	influenzare	il	dibattito	pubblico,	di	mobilitare	l'elettorato	di	centro-sinistra	e	di
reagire	alle	iniziative	del	governo.	Le	strategie	del	PD	e	delle	opposizioni	saranno	cruciali	per
determinare	l'equilibrio	politico	e	la	potenziale	contendibilità	del	potere	nel	2025.	L'Actor
Mapping	Analysis	identifica	il	PD	come	principale	oppositore	e	sottolinea	la	difficoltà
dell'opposizione	nel	formare	coalizioni	efficaci,	rendendo	le	sue	scelte	strategiche
particolarmente	rilevanti.	La	scelta	di	questi	due	attori	chiave	è	giustificata	dalla	loro	centralità
nel	panorama	politico	italiano	del	2025,	come	evidenziato	dall'Actor	Mapping	Analysis.	Le	loro
interazioni	strategiche	sono	fondamentali	per	comprendere	le	dinamiche	politiche	e	i	potenziali
equilibri	che	emergeranno	nel	corso	dell'anno.	Pur	riconoscendo	l'importanza	di	altri	attori,
come	l'UE	e	gli	USA,	ci	concentriamo	su	questi	due	per	semplificare	l'analisi	e	focalizzarci	sulle
dinamiche	interne	alla	politica	italiana.

2.	 Definizione	delle	Azioni:	Per	ciascun	giocatore,	definiamo	due	azioni	possibili	e	rilevanti	per	il
contesto	politico	italiano	nel	2025:

Giorgia	Meloni	(GM)	e	la	Coalizione	di	Governo:
Azione	A:	Spingere	per	la	Riforma	Costituzionale	(Premierato)	Aggressivamente
(RCA).	Questa	azione	implica	un	impegno	deciso	e	prioritario	del	governo	nel	portare
avanti	la	riforma	costituzionale	che	introduce	il	"premierato",	potenzialmente	forzando	i
tempi	per	il	referendum	e	utilizzando	la	riforma	come	elemento	centrale	della	propria
agenda	politica.	Questa	azione	è	rilevante	perché	la	riforma	costituzionale	è	un	obiettivo



politico	chiave	di	Meloni,	come	indicato	nelle	notizie.
Azione	B:	Prioritizzare	la	Stabilità	Economica	e	le	Relazioni	con	l'UE
(Moderazione)	(SEM).	Questa	azione	implica	un	approccio	più	moderato	e	pragmatico,
concentrato	sulla	gestione	delle	sfide	economiche	(crescita,	debito)	e	sul	mantenimento	di
relazioni	costruttive	con	l'Unione	Europea,	anche	a	costo	di	rallentare	o	moderare	la	spinta
per	le	riforme	istituzionali	più	divisive.	Questa	azione	è	rilevante	considerando	le	sfide
economiche	previste	per	il	2025	e	l'importanza	delle	relazioni	con	l'UE	per	l'Italia.

Partito	Democratico	(PD)	e	le	Opposizioni:
Azione	A:	Opposizione	Aggressiva	alle	Riforme	e	al	Governo	(OAR).	Questa	azione
implica	una	strategia	di	opposizione	dura	e	intransigente,	focalizzata	sulla	critica	radicale
delle	politiche	governative,	sulla	mobilitazione	sociale	contro	le	riforme	e	sulla
polarizzazione	politica	per	massimizzare	il	dissenso	e	indebolire	il	governo.	Questa	azione
è	rilevante	in	quanto	rappresenta	una	strategia	di	opposizione	comune	in	sistemi	politici
competitivi.
Azione	B:	Cercare	il	Dialogo	e	il	Compromesso	(Opposizione	Costruttiva)	(ODC).
Questa	azione	implica	una	strategia	di	opposizione	più	dialogante	e	disponibile	al
compromesso	su	alcuni	temi,	cercando	di	influenzare	le	politiche	governative	attraverso
proposte	alternative,	emendamenti	e	un	atteggiamento	più	costruttivo,	pur	mantenendo
una	posizione	critica.	Questa	azione	è	rilevante	in	quanto	rappresenta	una	strategia	di
opposizione	che	mira	a	essere	più	influente	e	a	intercettare	un	elettorato	più	moderato.

3.	 Costruzione	della	Matrice	dei	Payoff:	Costruiamo	una	matrice	dei	payoff	che	rappresenta	i
potenziali	risultati	(payoff)	per	ciascun	giocatore	in	base	alla	combinazione	di	azioni	scelte.	I
payoff	sono	qualitativi	e	rappresentati	come	"Alto",	"Medio",	"Basso",	in	termini	di	benefici	o
perdite	politiche	per	ciascun	attore.	|	|	PD	e	Opposizioni:	OAR	|	PD	e	Opposizioni:	ODC	|	|---
-------------------|---------------------------|---------------------------|	|	GM	e	Coalizione:	RCA	|	(Medio,
Basso)	|	(Alto,	Basso)	|	|	GM	e	Coalizione:	SEM	|	(Basso,	Alto)	|	(Medio,	Medio)	|
Ragionamento	per	l'assegnazione	dei	payoff:

GM	e	Coalizione:	RCA	(Riforma	Costituzionale	Aggressiva)
Vs.	PD	e	Opposizioni:	OAR	(Opposizione	Aggressiva):	Se	Meloni	spinge	per	la	riforma
in	modo	aggressivo	e	l'opposizione	risponde	con	un'opposizione	altrettanto	aggressiva,	il
payoff	per	la	coalizione	di	governo	è	Medio.	Potrebbe	riuscire	ad	approvare	la	riforma
tramite	referendum,	ma	a	costo	di	una	forte	polarizzazione,	conflittualità	politica	e
potenziale	instabilità	sociale.	Il	payoff	per	l'opposizione	è	Basso.	Un'opposizione
aggressiva	potrebbe	non	riuscire	a	fermare	la	riforma,	anzi,	potrebbe	compattare	la
maggioranza	e	marginalizzare	l'opposizione	stessa,	soprattutto	se	il	governo	riesce	a
presentare	la	riforma	come	un	voto	di	fiducia.
Vs.	PD	e	Opposizioni:	ODC	(Opposizione	Costruttiva):	Se	Meloni	spinge	per	la
riforma	in	modo	aggressivo	e	l'opposizione	adotta	un	approccio	più	dialogante,	il	payoff
per	la	coalizione	di	governo	è	Alto.	La	riforma	ha	maggiori	probabilità	di	essere	approvata,
potenzialmente	con	meno	resistenza	sociale	e	politica.	L'opposizione	costruttiva	potrebbe
apparire	debole	e	inefficace	nel	contrastare	l'agenda	governativa,	ottenendo	un	payoff
Basso.

GM	e	Coalizione:	SEM	(Stabilità	Economica	e	Moderazione)
Vs.	PD	e	Opposizioni:	OAR	(Opposizione	Aggressiva):	Se	Meloni	prioritarizza	la
stabilità	economica	e	adotta	un	approccio	moderato,	e	l'opposizione	mantiene
un'opposizione	aggressiva,	il	payoff	per	la	coalizione	di	governo	è	Basso.	Un	approccio
moderato	potrebbe	essere	percepito	come	debolezza	dalla	propria	base	elettorale,	mentre
l'opposizione	aggressiva	potrebbe	capitalizzare	sul	malcontento	sociale	e	sulle	difficoltà
economiche,	apparendo	più	incisiva.	Il	payoff	per	l'opposizione	è	Alto.	L'opposizione
aggressiva	potrebbe	riuscire	a	erodere	il	consenso	governativo,	sfruttando	le	debolezze
percepite	e	le	sfide	economiche.
Vs.	PD	e	Opposizioni:	ODC	(Opposizione	Costruttiva):	Se	Meloni	prioritarizza	la
stabilità	economica	e	adotta	un	approccio	moderato,	e	l'opposizione	adotta	un'opposizione



costruttiva,	il	payoff	per	la	coalizione	di	governo	è	Medio.	Si	crea	una	situazione	di	relativa
stabilità	politica.	Il	governo	potrebbe	beneficiare	di	un	clima	politico	meno	conflittuale,
favorevole	alla	gestione	economica	e	alle	relazioni	con	l'UE.	L'opposizione	costruttiva
potrebbe	riuscire	a	influenzare	alcune	politiche	governative	e	a	presentarsi	come	forza
responsabile	e	affidabile,	ottenendo	un	payoff	Medio.	Entrambi	gli	attori	ottengono	un
risultato	neutrale,	evitando	esiti	estremi	negativi.

4.	 Analisi	degli	Equilibri:	Analizziamo	se	esistono	equilibri	di	Nash	nella	matrice	dei	payoff.	Un
equilibrio	di	Nash	si	verifica	quando	nessuno	dei	giocatori	può	migliorare	unilateralmente	il
proprio	payoff,	date	le	azioni	dell'altro	giocatore.

Verifica	Equilibri:
Se	GM	sceglie	RCA,	il	PD	preferisce	OAR	(Basso)	a	ODC	(Basso	-	non	c'è	differenza,	ma	in
un	contesto	reale	potrebbe	preferire	OAR	per	non	apparire	collaborazionista).
Se	GM	sceglie	SEM,	il	PD	preferisce	ODC	(Medio)	a	OAR	(Alto).	No,	PD	preferisce	OAR
(Alto)	a	ODC	(Medio)	se	GM	sceglie	SEM.	Correzione:	Se	GM	sceglie	SEM,	il	PD
preferisce	OAR	(Alto)	a	ODC	(Medio).
Se	PD	sceglie	OAR,	GM	preferisce	SEM	(Basso)	a	RCA	(Medio).	No,	GM	preferisce	RCA
(Medio)	a	SEM	(Basso)	se	PD	sceglie	OAR.	Correzione:	Se	PD	sceglie	OAR,	GM
preferisce	RCA	(Medio)	a	SEM	(Basso).
Se	PD	sceglie	ODC,	GM	preferisce	RCA	(Alto)	a	SEM	(Medio).

Equilibrio	di	Nash:	Non	esiste	un	equilibrio	di	Nash	in	strategie	pure.	Il	gioco	presenta
una	dinamica	ciclica:

Se	GM	sceglie	RCA,	il	PD	preferisce	OAR.
Se	il	PD	sceglie	OAR,	GM	preferisce	RCA.
Se	GM	sceglie	SEM,	il	PD	preferisce	OAR.
Se	il	PD	sceglie	ODC,	GM	preferisce	RCA.	Questa	mancanza	di	equilibrio	di	Nash	in
strategie	pure	suggerisce	che	il	gioco	è	intrinsecamente	dinamico	e	instabile.	Nessuna
combinazione	di	strategie	è	stabile	nel	senso	che	entrambi	i	giocatori	sono	soddisfatti	e
non	hanno	incentivo	a	cambiare	unilateralmente	la	propria	azione.

Tipo	di	Equilibrio:	Data	l'assenza	di	equilibri	di	Nash	in	strategie	pure,	in	un	contesto	reale
potremmo	aspettarci	un	equilibrio	in	strategie	miste,	dove	ciascun	giocatore	sceglie	le
proprie	azioni	con	una	certa	probabilità.	Tuttavia,	in	questa	analisi	qualitativa,	ci	concentriamo
sulle	implicazioni	della	mancanza	di	equilibrio	in	strategie	pure.
Implicazioni	della	Mancanza	di	Equilibrio:	La	mancanza	di	un	equilibrio	di	Nash	in	strategie
pure	indica	una	situazione	di	instabilità	strategica.	I	giocatori	saranno	incentivati	a	reagire
alle	mosse	dell'altro,	in	un	ciclo	di	azioni	e	reazioni.	Questo	potrebbe	tradursi	in	un	panorama
politico	italiano	nel	2025	caratterizzato	da	volatilità,	imprevedibilità	e	continui	tentativi	di
superare	l'avversario.	La	politica	italiana	potrebbe	oscillare	tra	fasi	di	alta	conflittualità
(entrambi	scelgono	strategie	aggressive)	e	fasi	di	relativa	distensione	(entrambi	cercano
strategie	più	moderate),	senza	però	raggiungere	una	situazione	di	stabilità	duratura.

5.	 Considerazioni	sulle	Dinamiche	del	Gioco:

Mosse	Simultanee	vs.	Sequenziali:	In	una	prospettiva	annuale	(2025),	il	gioco	può	essere
considerato	simultaneo	in	termini	di	definizione	delle	strategie	generali.	Entrambi	gli	attori
(governo	e	opposizione)	devono	definire	le	proprie	linee	d'azione	principali	all'inizio	dell'anno,
senza	conoscere	con	certezza	la	strategia	definitiva	dell'altro.	Tuttavia,	in	una	prospettiva	più
dettagliata	e	dinamica,	il	gioco	assume	caratteristiche	sequenziali.	Le	azioni	del	governo	(es.
presentazione	della	riforma	costituzionale)	precedono	le	reazioni	dell'opposizione,	che	a	loro
volta	influenzano	le	successive	mosse	governative.	Questa	sequenzialità	introduce	elementi	di
anticipazione	e	reazione	strategica	nel	gioco	politico	reale.
Interazioni	Ripetute:	La	politica	italiana	è	chiaramente	un	gioco	ripetuto.	Gli	attori
interagiscono	continuamente	nel	tempo,	in	diverse	arene	(parlamento,	media,	opinione
pubblica,	elezioni	regionali,	ecc.).	Le	interazioni	ripetute	influenzano	il	comportamento	dei
giocatori.	La	reputazione,	la	credibilità	e	la	possibilità	di	rappresaglia	futura	diventano	elementi



importanti.	In	un	gioco	ripetuto,	la	cooperazione	(in	questo	caso,	una	forma	di	opposizione
costruttiva	e	un	approccio	governativo	moderato)	potrebbe	emergere	come	strategia
sostenibile,	anche	se	nel	breve	termine	strategie	aggressive	possono	apparire	più	vantaggiose.
Tuttavia,	la	storia	politica	italiana	suggerisce	che	le	interazioni	ripetute	non	hanno
necessariamente	portato	a	una	maggiore	cooperazione	stabile,	ma	piuttosto	a	cicli	di	conflitto	e
instabilità.
Informazione	Incompleta:	Il	gioco	si	svolge	in	condizioni	di	informazione	incompleta.
Nessun	giocatore	conosce	con	certezza	i	payoff	dell'altro,	le	sue	reali	intenzioni	o	la	sua
capacità	di	attuare	le	proprie	strategie.	Esiste	incertezza	sull'opinione	pubblica,	sugli	sviluppi
economici,	sulle	dinamiche	interne	alla	coalizione	di	governo	e	all'opposizione.	Questa
incertezza	rende	le	decisioni	strategiche	più	complesse	e	aumenta	il	rischio	di	errori	di
valutazione.	La	comunicazione	strategica	(segnali,	minacce,	promesse)	diventa	uno	strumento
importante	per	influenzare	le	percezioni	e	le	aspettative	dell'altro	giocatore	in	un	contesto	di
informazione	incompleta.
Fattori	Esterni:	Fattori	esterni,	come	le	dinamiche	economiche	internazionali,	le	politiche
dell'UE	(PNRR,	Green	Deal,	disciplina	fiscale),	le	relazioni	con	gli	USA	(soprattutto	con
un'amministrazione	Trump),	e	eventi	geopolitici	imprevisti,	possono	influenzare
significativamente	il	gioco	politico	italiano	nel	2025.	Questi	fattori	esterni	possono	modificare	i
payoff	associati	alle	diverse	azioni,	alterare	gli	equilibri	e	introdurre	nuove	incertezze.	Ad
esempio,	una	crisi	economica	improvvisa	potrebbe	rendere	la	strategia	"SEM"	(stabilità
economica)	più	attraente	per	il	governo	e	forse	anche	per	una	parte	dell'opposizione,
modificando	la	matrice	dei	payoff	e	le	strategie	ottimali.

6.	 Implicazioni	e	Conclusioni:

Comportamento	Probabile	degli	Attori:	La	mancanza	di	un	equilibrio	di	Nash	in	strategie
pure	suggerisce	che	entrambi	gli	attori,	governo	e	opposizione,	saranno	probabilmente	inclini	a
strategie	miste	e	dinamiche,	alternando	fasi	di	aggressività	e	moderazione	in	risposta	alle
mosse	dell'altro	e	al	contesto	politico	ed	economico.	Data	la	tendenza	storica	alla
polarizzazione	politica	in	Italia,	e	considerando	che	Meloni	ha	un	forte	interesse	a	consolidare	il
potere	(spinta	per	il	premierato),	è	plausibile	che	il	governo	tenda	inizialmente	a	una	strategia
RCA	(Riforma	Costituzionale	Aggressiva).	Di	fronte	a	questa	mossa,	l'opposizione,	in
particolare	il	PD,	potrebbe	sentirsi	spinta	a	rispondere	con	una	strategia	OAR	(Opposizione
Aggressiva)	per	non	apparire	debole	e	per	mobilitare	la	propria	base	elettorale.	Tuttavia,	le
sfide	economiche	e	le	pressioni	dell'UE	potrebbero	spingere	il	governo,	in	alcuni	momenti,	a
moderare	la	propria	linea	(strategia	SEM),	e	l'opposizione,	di	fronte	a	segnali	di	apertura	al
dialogo,	potrebbe	in	parte	ammorbidire	la	propria	opposizione	(strategia	ODC),	anche	se	la
competizione	per	la	leadership	dell'opposizione	tra	PD	e	M5S	potrebbe	limitare	la	capacità	del
PD	di	adottare	pienamente	una	strategia	ODC.
Potenziali	Esiti	e	Implicazioni:	L'analisi	suggerisce	che	il	2025	potrebbe	essere	un	anno
politicamente	turbolento	e	incerto.	La	spinta	per	la	riforma	costituzionale,	combinata	con	una
probabile	opposizione	aggressiva,	potrebbe	polarizzare	ulteriormente	il	dibattito	pubblico	e
aumentare	la	conflittualità	politica.	L'esito	del	referendum	sul	premierato	sarà	un	evento
cruciale	che	potrebbe	ridefinire	gli	equilibri	di	potere.	Se	la	riforma	venisse	approvata,	Meloni	e
la	coalizione	di	governo	ne	uscirebbero	rafforzate,	ma	a	costo	di	una	maggiore	polarizzazione.
Se	venisse	respinta,	il	governo	potrebbe	subire	una	battuta	d'arresto	e	affrontare	maggiori
difficoltà	nel	proseguire	la	propria	agenda	politica.	Le	sfide	economiche	e	le	relazioni	con	l'UE
rappresenteranno	vincoli	importanti	per	l'azione	governativa	e	fattori	potenziali	di	instabilità.
Connessione	con	il	Contesto	e	Punti	di	Leva:	L'analisi	di	teoria	dei	giochi	si	allinea	con	il
quadro	generale	delineato	dalle	notizie	e	dall'analisi	dei	sistemi	complessi.	La	previsione	di	una
politica	italiana	2025	caratterizzata	da	stabilità	precaria,	sfide	economiche	e	tensioni	con	l'UE
trova	riscontro	nella	dinamica	instabile	del	gioco	che	abbiamo	analizzato.	Punti	di	leva
potenziali	per	influenzare	l'esito	del	gioco	potrebbero	essere:

Opinione	Pubblica:	Influenzare	l'opinione	pubblica	sul	referendum	costituzionale	e	sulle
politiche	economiche	attraverso	una	comunicazione	efficace	potrebbe	spostare	gli	equilibri



di	forza	tra	governo	e	opposizione.	La	capacità	di	mobilitare	il	consenso	popolare	sarà
cruciale	per	entrambi	gli	attori.
Dinamiche	Interne	alla	Coalizione	di	Governo:	Eventuali	tensioni	o	divisioni	interne
alla	coalizione	di	governo	(tra	FdI,	Lega	e	FI)	potrebbero	indebolire	la	posizione	di	Meloni	e
offrire	opportunità	all'opposizione.	L'unità	e	la	coesione	della	coalizione	sono	un	fattore
chiave	di	stabilità	governativa.
Pressioni	dell'UE:	Le	condizionalità	legate	al	PNRR,	le	raccomandazioni	fiscali	e	le
politiche	europee	(Green	Deal)	esercitano	una	pressione	esterna	sul	governo	italiano,
limitando	le	sue	opzioni	strategiche	e	influenzando	i	payoff	associati	alle	diverse	azioni.
L'UE	può	agire	come	un	"giocatore	esterno"	che	modifica	le	dinamiche	del	gioco	politico
italiano.
Eventi	Economici	Imprevisti:	Shock	economici	esterni	(crisi	energetica,	recessione
globale)	o	sviluppi	positivi	inattesi	(ripresa	economica	più	forte	del	previsto)	potrebbero
alterare	significativamente	il	contesto	del	gioco	e	richiedere	adattamenti	strategici	da
parte	di	tutti	gli	attori.	In	conclusione,	l'analisi	di	teoria	dei	giochi	suggerisce	che	la	politica
italiana	nel	2025	sarà	caratterizzata	da	una	dinamica	competitiva	e	potenzialmente
instabile,	senza	un	equilibrio	di	Nash	chiaro	e	prevedibile.	Le	azioni	strategiche	di
governo	e	opposizione,	influenzate	da	fattori	interni	ed	esterni,	determineranno
l'evoluzione	del	panorama	politico	italiano	nel	corso	dell'anno.	La	capacità	di	adattamento,
la	comunicazione	efficace	e	la	gestione	delle	incertezze	saranno	elementi	chiave	per	il
successo	dei	diversi	attori	in	questo	complesso	gioco	politico.

Analisi	dei	Sistemi	Complessi

Complex	System	Structure	and	Dynamics:

1.1	Component	Identification	and	Network	Mapping:

Componenti	Chiave:

Governo	Meloni	(GM):	L'esecutivo	guidato	da	Giorgia	Meloni,	componente	centrale
con	potere	decisionale,	legislativo	(iniziativa),	e	di	indirizzo	politico.	Influenza
direttamente	le	politiche	interne	ed	estere.
Fratelli	d'Italia	(FdI):	Partito	di	maggioranza	relativa,	fornisce	la	base	politica	al
Governo	Meloni.	Determina	l'agenda	legislativa	e	le	priorità	politiche	della	coalizione.
Lega	(L):	Partner	di	minoranza	nella	coalizione	di	governo.	Influenza	specifiche
politiche	(sicurezza,	autonomie)	e	rappresenta	una	parte	dell'elettorato	di	centro-
destra.
Forza	Italia	(FI):	Partner	di	minoranza	nella	coalizione	di	governo,	con	un	ruolo
moderato	e	pro-europeo.	Influenza	politiche	economiche	e	posizionamento	europeo.
Partito	Democratico	(PD):	Principale	partito	di	opposizione.	Offre	un'alternativa
politica,	critica	le	politiche	governative,	e	cerca	di	aggregare	il	consenso
dell'elettorato	di	centro-sinistra.
Movimento	5	Stelle	(M5S):	Partito	di	opposizione,	con	una	base	elettorale
significativa	soprattutto	nel	Sud.	Propone	un'opposizione	populista	e	attenta	a	temi
sociali.
Partiti	Centristi	(PC):	(Azione,	Italia	Viva,	etc.)	Forze	politiche	minori,	cercano	di
aggregarsi	e	rappresentare	un'area	moderata	e	riformista.	Potenzialmente	rilevanti
per	futuri	riallineamenti.
Presidente	della	Repubblica	(PdR):	Figura	di	garanzia	costituzionale.	Esercita
poteri	di	nomina,	scioglimento	delle	Camere,	e	influenza	la	stabilità	politica.
Unione	Europea	(UE):	Attore	sovranazionale	che	impone	vincoli	economici,	fiscali,	e



normativi	all'Italia.	Influenza	politiche	ambientali	(Green	Deal)	e	macroeconomiche.
Stati	Uniti	(USA):	Attore	internazionale,	in	particolare	con	l'Amministrazione	Trump,
che	influenza	la	politica	estera	italiana	e	le	dinamiche	geopolitiche.
Elettori	Italiani	(EI):	Corpo	elettorale	che	legittima	il	sistema	politico	attraverso	il
voto.	Influenza	l'orientamento	politico	generale	e	gli	equilibri	di	potere.
Confindustria	e	Associazioni	di	Categoria	(AC):	Rappresentano	il	mondo
economico	e	produttivo,	influenzando	le	politiche	economiche	del	governo.

Relazioni	e	Interazioni:

Legami	Causali:

Diretti:	Le	decisioni	del	Governo	Meloni	(GM)	influenzano	direttamente	le
politiche	economiche	(verso	AC),	le	relazioni	con	l'UE	(verso	UE),	e	le	politiche
interne	(verso	EI).	Il	consenso	degli	Elettori	Italiani	(EI)	influenza	la	forza	dei
partiti	(verso	FdI,	PD,	M5S,	L,	FI,	PC)	e	quindi	la	composizione	del	Governo	(verso
GM).
Indiretti:	Le	politiche	dell'UE	(da	UE)	influenzano	l'economia	italiana	(verso	AC	e
EI),	che	a	sua	volta	può	influenzare	il	consenso	elettorale	(verso	EI)	e	quindi	la
stabilità	del	Governo	(verso	GM).	Le	dinamiche	internazionali	(da	USA)
influenzano	la	politica	estera	italiana	(verso	GM)	e	possono	avere	ripercussioni
economiche	(verso	AC	e	EI).
Esempi	Specifici:	La	riforma	costituzionale	sul	"premierato"	(GM	->	sistema
politico)	modifica	la	distribuzione	del	potere	tra	le	istituzioni	(verso	PdR,
Parlamento).	Le	politiche	economiche	del	governo	(GM	->	AC)	influenzano
l'andamento	economico	(verso	EI).	Le	decisioni	della	BCE	(parte	dell'UE)	sui	tassi
di	interesse	(UE	->	AC,	EI)	influenzano	l'inflazione	e	la	crescita.
Forza	e	Natura	delle	Influenze:	Le	influenze	sono	spesso	forti	e	non	lineari.
Ad	esempio,	una	crisi	economica	(fattore	esterno)	può	rapidamente	erodere	il
consenso	del	governo	(GM	<-	EI)	in	modo	sproporzionato	rispetto	alla	sua	gravità
iniziale.	Le	relazioni	possono	essere	positive	(collaborazione	GM-AC	per	crescita
economica)	o	negative	(tensione	GM-UE	sul	Green	Deal).	Molte	sono	non
lineari;	piccole	variazioni	in	un	input	(es.	popolarità	di	Meloni)	possono	portare	a
grandi	cambiamenti	nell'output	(es.	successo	del	referendum).

Circuiti	di	Feedback:

Rinforzanti	(Positivi):
Successo	Economico	->	Consenso	->	Stabilità	Governativa:	Se	le
politiche	economiche	del	Governo	Meloni	(GM)	portano	a	crescita
economica	(verso	AC,	EI),	ciò	aumenta	il	consenso	elettorale	(verso	EI),	che
a	sua	volta	rafforza	la	stabilità	del	governo	(verso	GM),	consentendo	di
implementare	ulteriormente	le	proprie	politiche	(ciclo	che	si	auto-alimenta).
Polarizzazione	Politica	->	Mobilitazione	Elettorale	->	Ulteriore
Polarizzazione:	La	retorica	polarizzante	(da	FdI,	PD,	M5S)	può	mobilitare	i
rispettivi	elettorati	(verso	EI),	aumentando	la	partecipazione	elettorale,	che
a	sua	volta	può	rafforzare	le	posizioni	estreme	e	polarizzare	ulteriormente	il
dibattito	politico	(ciclo	vizioso).

Bilancianti	(Negativi):
Perdita	di	Consenso	->	Instabilità	Governativa	->	Cambio	di
Politiche:	Se	il	Governo	Meloni	(GM)	perde	consenso	elettorale	(da	EI)	a
causa	di	difficoltà	economiche	o	politiche	impopolari,	ciò	può	portare	a
instabilità	governativa	(verso	GM),	che	a	sua	volta	può	forzare	il	governo	a
modificare	le	proprie	politiche	per	riconquistare	il	consenso	(ciclo	di	auto-
correzione,	se	il	sistema	è	reattivo).
Pressione	UE	->	Disciplina	Fiscale	->	Malcontento	Sociale:	La



pressione	dell'UE	(da	UE)	per	la	disciplina	fiscale	(verso	GM)	può	costringere
il	governo	a	politiche	di	austerità	(verso	GM	->	AC,	EI),	che	possono
generare	malcontento	sociale	(verso	EI)	e	ridurre	il	consenso	per	il	governo
(ciclo	che	limita	l'azione	governativa).

Esempi	Operativi:	Il	successo	percepito	nella	gestione	dell'immigrazione	(GM	-
>	EI)	potrebbe	rafforzare	il	consenso	per	FdI	(feedback	positivo).	L'aumento
dell'inflazione	(fattore	esterno	->	EI)	potrebbe	ridurre	il	consenso	per	il	governo
(feedback	negativo).

Struttura	di	Rete:

Topologia:	La	rete	politica	italiana	appare	modulare	e	con	elementi	di
gerarchia.	Esistono	moduli	relativamente	indipendenti	(es.	partiti	di	opposizione
che	interagiscono	meno	direttamente	con	la	coalizione	di	governo),	ma	anche
una	gerarchia	chiara	con	il	Governo	Meloni	(GM)	al	vertice,	che	influenza
significativamente	gli	altri	componenti.	Potrebbe	esserci	una	struttura	small-
world	se	consideriamo	la	facilità	con	cui	informazioni	e	influenza	possono
diffondersi	tra	attori	apparentemente	distanti	attraverso	connessioni	chiave	(es.
media,	social	media).	Non	è	strettamente	scale-free,	poiché	il	potere	è
concentrato	in	alcuni	nodi	specifici	(GM,	FdI,	UE)	piuttosto	che	distribuito	in	modo
scalabile.
Implicazioni:	Una	struttura	modulare	può	aumentare	la	resilienza	del	sistema
a	shock	localizzati	(un	problema	in	un	partito	non	si	propaga	necessariamente	a
tutto	il	sistema),	ma	può	anche	rendere	più	difficile	il	coordinamento	e	la	risposta
a	sfide	sistemiche.	Una	struttura	gerarchica	concentra	il	potere	decisionale,
potenzialmente	accelerando	le	decisioni	ma	aumentando	la	vulnerabilità	a	errori
o	fallimenti	al	vertice.	La	potenziale	struttura	small-world	facilita	la	diffusione
rapida	di	informazioni	e	influenza,	sia	positive	(consenso)	che	negative	(crisi
di	fiducia),	attraverso	la	rete.

Modularità:

Moduli:	Identificabili	moduli	come:
Coalizione	di	Governo:	(FdI,	Lega,	FI)	Interazioni	intense	interne,	ma
relativamente	separate	dall'opposizione.
Opposizioni:	(PD,	M5S,	PC)	Interazioni	competitive	e	di	coordinamento,	ma
distinte	dalla	maggioranza.
Attori	Economici:	(AC,	sindacati,	etc.)	Interagiscono	con	il	governo	su
politiche	economiche,	ma	con	dinamiche	proprie.
Attori	Internazionali:	(UE,	USA,	etc.)	Influenzano	l'Italia,	ma	operano	su
una	scala	e	con	logiche	diverse	rispetto	alla	politica	interna.

Interazioni	tra	Moduli:	Le	interazioni	avvengono	principalmente	attraverso	il
Governo	Meloni	(GM),	che	funge	da	nodo	di	collegamento	tra	i	moduli	(es.	GM
negozia	con	UE,	ascolta	AC,	si	confronta	con	opposizioni).	Le	elezioni	(EI	->	tutti	i
moduli)	rappresentano	un	evento	che	influenza	tutti	i	moduli
contemporaneamente	e	riconfigura	le	relazioni	tra	essi.
Implicazioni:	La	modularità	può	limitare	la	propagazione	di	crisi	da	un
sottosistema	all'altro,	aumentando	la	resilienza	locale.	Tuttavia,	può	anche
ostacolare	la	visione	sistemica	e	la	capacità	di	affrontare	problemi	che
richiedono	una	risposta	coordinata	tra	diversi	moduli	(es.	crisi	economica
complessa).	L'efficacia	del	Governo	Meloni	(GM)	come	nodo	di	collegamento	è
cruciale	per	la	coerenza	e	la	funzionalità	del	sistema	nel	suo	complesso.

1.2	System	Properties:

Confini:



Definizione:	Il	sistema	politico	italiano	è	delimitato	geograficamente	(territorio
italiano)	e	istituzionalmente	(ordinamento	costituzionale).	Include	attori	politici
interni,	istituzioni	statali,	e	interazioni	con	attori	esterni	rilevanti.
Interazione	con	l'Ambiente	Esterno:	Fortemente	interattivo.	L'ambiente	esterno
(UE,	USA,	geopolitica	globale,	economia	internazionale)	influenza	significativamente	il
sistema	politico	italiano	attraverso	vincoli	economici	(debito	pubblico,	politiche	UE),
sfide	globali	(migrazioni,	clima),	e	dinamiche	internazionali	(relazioni	USA-UE).
Input	e	Output:

Input:	Economia	globale,	politiche	UE,	dinamiche	geopolitiche	internazionali,
flussi	migratori,	opinione	pubblica	internazionale,	shock	esterni	(es.	pandemie,
crisi	energetiche).
Output:	Politiche	interne	(economiche,	sociali,	istituzionali),	politica	estera
italiana,	posizionamento	internazionale	dell'Italia,	contributo	alle	politiche	UE,
stabilità	politica	interna.

Emergenza:

Proprietà	Emergenti:
Stabilità/Instabilità	Governativa:	Non	prevedibile	linearmente	dai	singoli
partiti,	ma	emerge	dalle	interazioni	tra	partiti,	consenso	elettorale,	dinamiche
economiche	e	sociali,	e	fattori	esterni.
Clima	Politico:	(Polarizzato,	collaborativo,	conflittuale)	Emerge	dalle	interazioni
e	retoriche	dei	diversi	attori	politici,	influenzato	dai	media	e	dall'opinione
pubblica.
Cicli	Politici:	(Alternanza	governo-opposizione,	fasi	di	riforma,	fasi	di	stasi)
Emergono	dalle	dinamiche	complesse	di	competizione	politica,	cambiamento	di
umore	elettorale,	e	risposta	a	eventi	esterni.

Esempi	Specifici:	La	formazione	di	governi	di	coalizione	instabili	(Prima	Repubblica)
è	emersa	dalle	interazioni	tra	partiti	con	sistemi	elettorali	proporzionali	e	cultura
politica	specifica.	L'ascesa	del	populismo	(M5S,	Lega,	FdI)	è	emersa	da	un	insieme	di
fattori	(crisi	economica,	sfiducia	nelle	élite,	trasformazioni	sociali,	media	digitali)	che
interagiscono	in	modo	non	lineare.
Significato:	Comprendere	le	proprietà	emergenti	è	cruciale	perché	esse
determinano	il	comportamento	complessivo	del	sistema	politico,	che	non	può	essere
ridotto	alla	somma	delle	parti.	La	stabilità	governativa,	ad	esempio,	è	più	di	una
semplice	somma	della	forza	dei	partiti;	dipende	dalle	loro	interazioni,	dalla	fiducia
reciproca,	e	dal	contesto	più	ampio.

Adattamento	&	Apprendimento:

Adattamento:
Partiti:	Si	adattano	alle	preferenze	degli	elettori	(es.	evoluzione	della	Lega	da
partito	regionale	a	nazionale),	alle	nuove	tecnologie	di	comunicazione	(uso	dei
social	media),	e	ai	cambiamenti	del	contesto	politico	(posizionamento	sull'UE).
Governo:	Adatta	le	politiche	in	risposta	a	crisi	economiche,	pressioni	sociali,	o
cambiamenti	internazionali	(es.	risposta	alla	pandemia,	gestione	del	PNRR).
Sistema	Politico:	Attraverso	riforme	elettorali	e	costituzionali,	cerca	di
adattarsi	a	problemi	di	governabilità	e	rappresentanza	(anche	se	con	risultati
incerti,	vedi	frequenti	riforme	elettorali).

Esempi	di	Adattamento:	La	svolta	europeista	di	Meloni	(inizialmente	euroscettica)
per	posizionarsi	come	leader	affidabile	in	Europa.	L'uso	massiccio	dei	social	media	da
parte	del	M5S	per	aggirare	i	media	tradizionali.	Le	modifiche	al	sistema	elettorale	per
cercare	di	favorire	la	formazione	di	maggioranze	stabili.
Meccanismi	di	Apprendimento:	L'apprendimento	è	spesso	limitato	e	non
lineare.	Ci	sono	tentativi	ed	errori,	ma	anche	"dimenticanze"	e	ripetizione	di	errori
passati.	L'apprendimento	avviene	attraverso:



Memoria	Storica:	(anche	se	spesso	selettiva	e	interpretata)	Riferimento	a
esperienze	passate	(es.	crisi	economiche,	instabilità	politica).
Feedback	Elettorale:	Risultati	elettorali	come	segnali	di	approvazione	o
disapprovazione	delle	politiche.
Influenza	di	Esperti	e	Think	Tank:	(anche	se	spesso	polarizzati	e	con
influenza	limitata).
Apprendimento	per	Imitazione:	Osservazione	di	modelli	di	successo	o
fallimento	in	altri	paesi	(anche	se	con	adattamenti	locali	limitati).

Non-Linearità:

Relazioni	Non-Lineari:	Presenti	in	molti	aspetti:
Effetto	Valanga	(Bandwagon	Effect)	nel	Consenso	Elettorale:	Un	piccolo
aumento	iniziale	di	popolarità	può	auto-alimentarsi	e	portare	a	grandi	guadagni
di	consenso.
Crisi	di	Fiducia	Improvvise:	Un	evento	minore	(scandalo,	errore	comunicativo)
può	scatenare	una	rapida	e	sproporzionata	perdita	di	fiducia	nel	governo.
Tipping	Points	Economici:	Superata	una	certa	soglia	di	debito	pubblico	o
inflazione,	gli	effetti	negativi	possono	accelerare	in	modo	non	lineare.

Esempi	Specifici:	La	crisi	del	governo	Berlusconi	nel	2011,	innescata	da	una
combinazione	di	fattori	economici	e	scandali	personali,	portò	a	una	caduta	rapida	e
inattesa.	Il	successo	iniziale	del	M5S,	basato	su	una	narrazione	anti-establishment,	ha
innescato	un	rapido	aumento	del	consenso.
Implicazioni:	La	non-linearità	rende	la	prevedibilità	e	il	controllo	del	sistema
politico	molto	difficili.	Piccole	cause	possono	avere	grandi	effetti,	e	il	sistema	può
passare	rapidamente	da	fasi	di	stabilità	a	fasi	di	crisi.	Richiede	approcci	di	gestione
flessibili	e	capacità	di	anticipare	e	gestire	shock	inattesi.

Path	Dependence:

Influenza	della	Storia:	Il	sistema	politico	italiano	è	fortemente	path-dependent.	La
storia	della	Prima	Repubblica,	Tangentopoli,	l'ascesa	di	Berlusconi,	la	crisi	del	2011,
l'emergere	del	populismo,	hanno	lasciato	tracce	profonde	nella	struttura	e	nelle
dinamiche	attuali.
Eventi	Passati	che	Modellano	il	Presente:

Tangentopoli:	Ha	distrutto	i	partiti	tradizionali	e	aperto	la	strada	a	nuove	forze
politiche	(Berlusconi,	Lega).
Ingresso	nell'Euro:	Ha	imposto	vincoli	di	bilancio	e	monetari	che	limitano	la
politica	economica	italiana.
Crisi	del	Debito	Sovrano	(2011-2012):	Ha	rafforzato	la	sorveglianza	europea
e	la	necessità	di	riforme	strutturali.
Vittoria	di	FdI	nel	2022:	Consolida	una	fase	di	destra-centro	populista,	con
implicazioni	a	lungo	termine	per	la	politica	italiana	e	le	relazioni	europee.

Implicazioni:	La	path	dependence	rende	la	previsione	a	lungo	termine
particolarmente	complessa.	Il	futuro	non	è	un	foglio	bianco,	ma	è	vincolato	e
influenzato	dal	percorso	storico.	Le	"scelte	iniziali"	e	gli	eventi	critici	del	passato
continuano	a	plasmare	le	possibilità	future.	Comprendere	la	storia	è	essenziale	per
interpretare	il	presente	e	immaginare	futuri	plausibili.

1.3	Sensitivity	and	Resilience:

Nodi/Edge	Critici:

Nodi	Critici:
Governo	Meloni	(GM):	Nodo	centrale.	La	sua	caduta	o	grave	instabilità
avrebbe	un	impatto	sistemico	profondo,	potenzialmente	innescando	crisi	politica,
economica	e	istituzionale.



Unione	Europea	(UE):	Nodo	esterno	critico.	Un	cambiamento	radicale	nelle
politiche	UE	(es.	fine	dell'Euro,	crollo	dell'UE)	avrebbe	conseguenze	devastanti
per	l'Italia.	Anche	variazioni	significative	nelle	politiche	fiscali	o	monetarie	UE
hanno	un	impatto	forte.
Economia	Italiana	(AC,	EI):	La	salute	dell'economia	è	critica.	Una	grave	crisi
economica	(recessione	prolungata,	crisi	del	debito)	può	destabilizzare	il	sistema
politico,	erodere	il	consenso,	e	portare	a	cambiamenti	radicali.

Edge	Critici:
Relazione	Governo	Meloni	-	UE:	Tensioni	eccessive	o	rottura	delle	relazioni
con	l'UE	(su	PNRR,	Green	Deal,	disciplina	fiscale)	avrebbero	un	impatto	negativo
significativo	sull'Italia.
Fiducia	dei	Mercati	Finanziari:	La	perdita	di	fiducia	dei	mercati	nel	debito
pubblico	italiano	(aumento	spread)	può	innescare	una	crisi	finanziaria	e	politica.

Perché	Critici:	Questi	nodi	e	edge	sono	centrali	per	la	stabilità,	la	funzionalità	e	la
prosperità	del	sistema.	Il	loro	malfunzionamento	o	la	loro	rottura	si	propagherebbero
rapidamente	attraverso	la	rete,	con	effetti	a	cascata.

Ridondanza	e	Diversità:

Ridondanza:	Limitata.	Il	sistema	politico	italiano	non	presenta	molta	ridondanza
funzionale.	La	caduta	del	governo	crea	un	vuoto	di	potere	significativo.	La	dipendenza
dal	PNRR	per	la	crescita	economica	riduce	la	ridondanza	delle	fonti	di	crescita.
Diversità:

Partiti	Politici:	Esiste	una	certa	diversità	ideologica	e	programmatica	tra	i
partiti	(anche	se	in	parte	sovrapposta).	Questa	diversità	può	offrire	alternative
politiche	in	caso	di	fallimento	di	una	linea	dominante.
Regioni:	Le	regioni	italiane	presentano	diversità	economiche,	sociali	e	culturali.
Questa	diversità	può	essere	una	fonte	di	resilienza	(se	un'area	è	in	crisi,	altre
possono	compensare),	ma	anche	di	disuguaglianze	e	tensioni.
Economia:	L'economia	italiana	è	diversificata	settorialmente	(manifattura,
servizi,	turismo,	agricoltura).	Questa	diversità	può	ridurre	la	vulnerabilità	a	shock
settoriali	specifici.

Esempi	di	Ridondanza/Diversità:	La	presenza	di	diverse	forze	di	opposizione	(PD,
M5S,	PC)	offre	alternative	al	governo,	anche	se	non	sempre	coordinate.	La
diversificazione	settoriale	dell'economia	attenua,	in	parte,	l'impatto	di	crisi	in	settori
specifici.
Contributo	alla	Resilienza:	La	diversità,	soprattutto	politica	ed	economica,
contribuisce	in	modo	limitato	alla	resilienza,	offrendo	alternative	e	ammortizzando
shock	localizzati.	La	mancanza	di	ridondanza	funzionale,	in	particolare	a	livello
governativo	ed	economico,	rende	il	sistema	vulnerabile	a	crisi	sistemiche.

Capacità	Adattiva:

Valutazione:	La	capacità	adattiva	del	sistema	politico	italiano	è	mista.	Ha
dimostrato	capacità	di	adattamento	in	passato	(es.	superamento	di	Tangentopoli,
adesione	all'Euro),	ma	anche	rigidità	e	difficoltà	nel	riformarsi	in	modo	efficace	(es.
instabilità	governativa	persistente,	lentezza	delle	riforme	strutturali).
Fattori	che	Potenziano:

Società	Civile	Dinamica:	Presenza	di	associazioni,	movimenti,	media	critici	che
possono	stimolare	il	cambiamento	e	offrire	alternative.
Imprenditorialità	e	Innovazione:	Capacità	del	settore	privato	di	adattarsi	a
nuove	condizioni	economiche	e	tecnologiche.
Pressione	Europea:	Le	condizionalità	e	le	raccomandazioni	UE	possono	forzare
riforme	e	cambiamenti.

Fattori	che	Limitano:
Polarizzazione	Politica:	Rende	difficile	il	consenso	sulle	riforme	e	blocca	il



sistema	decisionale.
Burocrazia	Inefficiente:	Ostacola	l'attuazione	delle	politiche	e	la	risposta
rapida	ai	cambiamenti.
Corruzione	e	Clientelismo:	Distolgono	risorse	e	riducono	l'efficacia	delle
politiche	pubbliche.
Debito	Pubblico	Elevato:	Limita	la	flessibilità	fiscale	e	la	capacità	di	risposta	a
crisi	economiche.

Esempi	di	Adattamento	(Successi/Fallimenti):
Successo:	Gestione	della	pandemia	COVID-19	(in	fase	iniziale),	adesione
all'Euro	(nonostante	i	costi).
Fallimento/Adattamento	Parziale:	Riforme	del	mercato	del	lavoro	(aumento
della	flessibilità	ma	con	conseguenze	negative	su	salari	e	disuguaglianze),	lotta
alla	corruzione	(risultati	altalenanti),	riduzione	del	debito	pubblico	(progressi	lenti
e	intermittenti).

Probabilistic	Future	Evolutions	and	Foresight	(Short-Medium	Term):

2.1	Scenario	Planning	with	Probabilities:

Scenario	1:	Stabilità	e	Consolidamento	(Probabilità:	Media	-	40%)

Driver	Chiave:	Tenuta	della	coalizione	di	governo,	successo	del	referendum	sul
premierato,	crescita	economica	moderata	(in	linea	con	le	previsioni),	gestione
efficace	del	PNRR,	relazioni	relativamente	stabili	con	l'UE	e	gli	USA.
Eventi:	Il	referendum	sul	premierato	viene	approvato	con	un	margine	significativo.
Le	elezioni	regionali	confermano	la	forza	del	centro-destra,	senza	scossoni.
L'economia	cresce	moderatamente,	grazie	anche	all'implementazione	del	PNRR.	Il
governo	Meloni	mantiene	la	sua	popolarità	e	la	coesione	interna	della	coalizione.	Le
tensioni	con	l'UE	rimangono	gestibili.
Esiti:	Consolidamento	del	potere	di	Meloni	e	della	coalizione	di	centro-destra.
Rafforzamento	dell'esecutivo	a	scapito	del	Parlamento	e	del	Presidente	della
Repubblica.	Proseguimento	delle	politiche	governative	attuali,	con	attenzione	a
disciplina	fiscale	e	riforme	istituzionali.	Stabilità	politica	nel	breve-medio	termine.

Scenario	2:	Turbolenza	Economica	e	Tensioni	Sociali	(Probabilità:	Media	-	35%)

Driver	Chiave:	Rallentamento	economico	più	marcato	del	previsto,	aumento
dell'inflazione,	difficoltà	nell'implementazione	del	PNRR,	riduzione	del	sostegno	fiscale
europeo,	tensioni	sociali	legate	al	costo	della	vita	e	alle	politiche	governative.
Eventi:	L'economia	italiana	cresce	meno	dell'1%,	o	addirittura	entra	in	leggera
recessione.	L'inflazione	rimane	alta,	erodendo	il	potere	d'acquisto	delle	famiglie.
L'attuazione	del	PNRR	subisce	ritardi	e	inefficienze.	Il	governo	è	costretto	a	misure	di
austerità	per	rispettare	i	vincoli	di	bilancio	europei.	Aumentano	le	proteste	sociali	e	le
tensioni	sindacali.
Esiti:	Erosione	del	consenso	per	il	governo	Meloni.	Aumento	dell'instabilità	politica.
Possibili	tensioni	all'interno	della	coalizione	di	governo,	con	Lega	e	FI	che	potrebbero
prendere	distanze	da	FdI	per	differenziarsi	in	vista	di	future	elezioni.	Difficoltà	per	il
governo	a	implementare	la	propria	agenda	politica.	Rischio	di	crisi	di	governo	nel
medio	termine.

Scenario	3:	Crisi	Politica	e	Riformulazione	delle	Alleanze	(Probabilità:	Bassa	-
20%)

Driver	Chiave:	Sconfitta	inattesa	al	referendum	sul	premierato,	crisi	interna	alla
coalizione	di	governo	(es.	dimissioni	di	un	partito,	conflitto	insanabile	tra	alleati),
scandalo	politico	di	alto	livello,	grave	errore	politico	del	governo,	shock	esterno	(es.
crisi	finanziaria	internazionale,	escalation	del	conflitto	in	Ucraina).



Eventi:	Il	referendum	sul	premierato	viene	respinto.	La	Lega	o	Forza	Italia	escono
dalla	coalizione	di	governo	a	causa	di	disaccordi	interni	o	calo	di	consenso.	Scoppia
uno	scandalo	che	coinvolge	figure	chiave	del	governo.	Un	grave	errore	politico	(es.
gestione	disastrosa	di	una	crisi)	indebolisce	irreparabilmente	il	governo.	Uno	shock
esterno	(crisi	economica	globale,	evento	geopolitico)	destabilizza	il	contesto	politico
italiano.
Esiti:	Caduta	del	governo	Meloni.	Formazione	di	un	governo	tecnico	o	di	unità
nazionale	per	gestire	la	crisi.	Possibili	elezioni	anticipate	(anche	se	meno	probabili	nel
breve	termine).	Riformulazione	delle	alleanze	politiche,	con	possibili	avvicinamenti	tra
PD,	M5S	e/o	forze	centriste	in	vista	di	future	elezioni.	Fase	di	profonda	instabilità	e
incertezza	politica.

Scenario	4:	Isolamento	Europeo	e	Riavvicinamento	USA	(Probabilità:	Bassa	-	5%)

Driver	Chiave:	Escalation	delle	tensioni	tra	Italia	e	UE	(Green	Deal,	disciplina	fiscale,
politiche	migratorie),	rafforzamento	dell'asse	Roma-Washington	con	l'amministrazione
Trump,	ulteriore	isolamento	dell'Italia	all'interno	del	contesto	europeo,	possibile	ruolo
di	mediatore	di	Meloni	tra	UE	e	USA.
Eventi:	L'Italia	si	scontra	apertamente	con	la	Commissione	Europea	su	diverse
politiche.	Meloni	intensifica	la	sua	retorica	critica	verso	l'UE	e	cerca	un	maggiore
allineamento	con	le	politiche	dell'amministrazione	Trump.	L'Italia	si	trova	sempre	più
isolata	all'interno	delle	istituzioni	europee.	Trump	utilizza	Meloni	come	canale	di
comunicazione	privilegiato	con	l'Europa.
Esiti:	Aumento	delle	tensioni	con	l'UE,	con	possibili	ripercussioni	economiche
(difficoltà	nell'accesso	ai	fondi	europei,	aumento	dello	spread).	Rafforzamento	delle
relazioni	bilaterali	con	gli	USA,	ma	a	costo	di	un	maggiore	isolamento	europeo.
Politica	estera	italiana	sempre	più	orientata	verso	gli	USA,	con	possibili	divergenze
rispetto	agli	alleati	europei	tradizionali.	Rischio	di	marginalizzazione	dell'Italia	nel
contesto	europeo.

2.2	Tipping	Points	and	Phase	Transitions:

Tipping	Points	Potenziali:
Referendum	sul	Premierato:	Esito	negativo	potrebbe	innescare	una	crisi	di
legittimità	per	il	governo	e	un	periodo	di	instabilità.	Un	margine	di	sconfitta	ampio
potrebbe	essere	un	segnale	di	forte	dissenso	e	preludio	a	cambiamenti	politici	più
ampi.
Crisi	Economica:	Superamento	di	soglie	critiche	di	debito	pubblico,	inflazione,	o
disoccupazione	potrebbe	innescare	una	crisi	economica	e	finanziaria,	con
ripercussioni	politiche	immediate	(perdita	di	consenso,	proteste,	instabilità
governativa).
Rottura	della	Coalizione	di	Governo:	L'uscita	di	Lega	o	FI	dalla	maggioranza
rappresenterebbe	un	tipping	point	politico,	portando	quasi	certamente	alla	caduta	del
governo	e	a	una	fase	di	incertezza.
Eventi	Esterni	Imprevisti:	Shock	geopolitici	(escalation	conflitti,	crisi	energetiche),
crisi	finanziarie	internazionali,	pandemie,	potrebbero	agire	come	tipping	points
esterni,	destabilizzando	rapidamente	il	sistema	politico	italiano.

Early	Warning	Signals:
Aumento	della	Volatilità	dei	Sondaggi:	Forti	oscillazioni	nei	sondaggi	di	consenso
per	il	governo	e	i	partiti	di	maggioranza	potrebbero	segnalare	una	crescente
instabilità	e	un	avvicinamento	a	un	tipping	point	politico.
Aumento	dello	Spread	BTP-Bund:	Un	aumento	significativo	e	prolungato	dello
spread	potrebbe	indicare	una	perdita	di	fiducia	dei	mercati	nella	sostenibilità	del
debito	italiano	e	un	rischio	di	crisi	economica.
Aumento	della	Frequenza	e	Intensità	delle	Proteste	Sociali:	Un	aumento	delle
manifestazioni,	scioperi,	e	proteste	potrebbe	segnalare	un	crescente	malcontento



sociale	e	un	potenziale	tipping	point	di	instabilità	sociale	e	politica.
Divergenze	Crescenti	all'Interno	della	Coalizione	di	Governo:	Dichiarazioni
pubbliche	contrastanti,	votazioni	parlamentari	divergenti,	e	aumento	delle	tensioni	tra
i	partiti	di	maggioranza	potrebbero	indicare	un	avvicinamento	alla	rottura	della
coalizione.

Conseguenze	del	Superamento	dei	Tipping	Points:	Passaggio	a	una	fase	di	maggiore
instabilità	politica,	economica	e	sociale.	Possibile	crisi	di	governo,	rimescolamento	delle
alleanze	politiche,	e	in	scenari	estremi,	crisi	istituzionale.	Le	conseguenze	specifiche
dipendono	dal	tipping	point	superato	e	dal	contesto	politico	e	sociale	al	momento.

2.3	Wildcards	and	Black	Swans:

Wildcards	Potenziali:
Grave	Crisi	Sanitaria	Inattesa:	Nuova	pandemia	o	emergenza	sanitaria	con
impatto	economico	e	sociale	significativo.	Potrebbe	mettere	sotto	pressione	il	sistema
sanitario,	l'economia	e	il	governo.
Attentato	Terroristico	di	Grande	Portata	in	Italia:	Potrebbe	generare	shock
emotivo,	paura,	e	richieste	di	politiche	di	sicurezza	più	stringenti,	alterando	l'agenda
politica	e	le	libertà	civili.
Disastro	Naturale	Catastrofico:	Terremoto,	alluvione,	eruzione	vulcanica	di	grandi
dimensioni.	Potrebbe	causare	danni	economici	enormi,	vittime,	e	mettere	alla	prova
la	capacità	di	risposta	del	governo	e	la	solidarietà	nazionale.
Crisi	Finanziaria	Globale	Imprevista:	Crollo	di	mercati	finanziari,	fallimenti	bancari
a	catena,	crisi	del	debito	sovrano	in	Europa.	Avrebbe	un	impatto	devastante
sull'economia	italiana	e	sulla	stabilità	politica.

Risposta	del	Sistema:	La	risposta	del	sistema	a	wildcards	dipenderebbe	dalla	natura	e
dalla	gravità	dell'evento,	dalla	resilienza	del	sistema	al	momento	dell'impatto,	e	dalla
capacità	di	leadership	e	coordinamento	del	governo	e	delle	istituzioni.	In	generale,
wildcards	tendono	ad	amplificare	le	vulnerabilità	preesistenti	del	sistema	e	possono
accelerare	cambiamenti	politici	e	sociali.	Un	governo	stabile	e	con	consenso	potrebbe
gestire	meglio	un	wildcard,	mentre	un	governo	debole	e	contestato	potrebbe	essere
travolto.

2.4	Sensitivity	to	Initial	Conditions:

Divergenza	da	Condizioni	Iniziali:	La	politica	italiana	è	sensibile	alle	condizioni	iniziali.
Piccole	differenze	nelle	condizioni	di	partenza	(es.	margine	di	vittoria	elettorale	di	Meloni
nel	2022,	livello	iniziale	di	debito	pubblico,	clima	politico	internazionale	all'inizio	del	2025)
possono	portare	a	traiettorie	future	divergenti.
Variabili	Sensibili:

Consenso	Elettorale	Iniziale	del	Governo	Meloni:	Un	consenso	iniziale	alto	offre
maggiore	margine	di	manovra	e	resilienza	a	shock.	Un	consenso	debole	rende	il
governo	più	vulnerabile	a	crisi	e	contestazioni.
Condizioni	Economiche	Globali	all'Inizio	del	2025:	Un	contesto	economico
globale	favorevole	(crescita,	bassa	inflazione)	facilita	la	gestione	economica	italiana.
Un	contesto	sfavorevole	(recessione	globale,	alta	inflazione)	aumenta	le	sfide	per	il
governo.
Coesione	Interna	della	Coalizione	di	Governo	all'Inizio	del	2025:	Una
coalizione	unita	e	coesa	è	più	stabile	e	efficace.	Una	coalizione	divisa	e	conflittuale	è
più	fragile	e	incline	a	crisi.

Esempi:	Se	il	governo	Meloni	avesse	vinto	le	elezioni	2022	con	un	margine	più	ristretto,	la
sua	posizione	sarebbe	stata	più	debole	fin	dall'inizio.	Se	l'economia	globale	fosse	entrata	in
recessione	nel	2024,	le	sfide	economiche	per	l'Italia	nel	2025	sarebbero	state	maggiori.
Piccole	variazioni	nelle	condizioni	iniziali	possono	amplificarsi	nel	tempo	a	causa	della	non-
linearità	e	della	path	dependence	del	sistema.



2.5	Intervention	Points	and	Leverage	Points:

Intervention	Points	Potenziali:
Comunicazione	Pubblica	Efficace:	Il	governo	può	influenzare	l'opinione	pubblica	e
il	consenso	attraverso	una	comunicazione	chiara,	trasparente	e	tempestiva	sulle
proprie	politiche	e	azioni.	Gestire	la	narrazione	e	contrastare	la	disinformazione	può
essere	un	leverage	point.
Riforme	Strutturali	Mirate:	Intervenire	su	aree	chiave	dell'economia	(burocrazia,
giustizia,	mercato	del	lavoro)	con	riforme	efficaci	può	migliorare	la	competitività	e	la
crescita	nel	lungo	termine,	aumentando	la	resilienza	del	sistema.
Dialogo	Sociale	e	Concertazione:	Coinvolgere	le	parti	sociali	(sindacati,
associazioni	di	categoria)	nel	processo	decisionale	può	aumentare	il	consenso	e	la
legittimità	delle	politiche,	riducendo	le	tensioni	sociali.
Cooperazione	Europea	Costruttiva:	Mantenere	un	dialogo	aperto	e	costruttivo	con
le	istituzioni	UE	e	gli	altri	stati	membri	può	garantire	l'accesso	a	risorse	europee
(PNRR),	mitigare	tensioni	e	favorire	soluzioni	condivise	a	sfide	comuni.

Perché	Efficaci:	Questi	punti	sono	leverage	points	perché	agiscono	su	dinamiche
sistemiche	chiave	(consenso,	crescita	economica,	coesione	sociale,	relazioni
internazionali).	Interventi	mirati	in	queste	aree	possono	generare	effetti	positivi	a	cascata
e	modificare	la	traiettoria	del	sistema	in	modo	desiderabile.	Tuttavia,	l'efficacia	di	questi
interventi	dipende	dalla	qualità	dell'attuazione,	dal	contesto	politico	e	sociale,	e	dalla
presenza	di	eventuali	fattori	di	resistenza	al	cambiamento.

Analisi	dell'Entropia

1.	 Concettualizzazione	dell'Entropia	nel	Sistema:

Definizione	di	entropia:	Nel	contesto	politico	italiano	del	2025,	l'entropia	può	essere	intesa
come	una	misura	dell'incertezza,	della	disorganizzazione	e	della	molteplicità	di	stati	possibili	in
cui	il	sistema	politico	può	trovarsi.	Non	si	tratta	di	disordine	nel	senso	negativo,	ma	piuttosto
della	ricchezza	di	configurazioni	e	della	difficoltà	di	prevedere	con	precisione	l'evoluzione	del
sistema.	L'entropia	politica	riflette	la	complessità	delle	interazioni	tra	i	diversi	attori,	la	varietà
dei	loro	obiettivi	e	la	presenza	di	fattori	imprevisti	che	possono	modificare	lo	scenario.	Più	alto	è
il	numero	di	possibili	futuri	plausibili	e	meno	definito	e	prevedibile	è	l'esito,	maggiore	è
l'entropia.

Elementi	chiave	che	contribuiscono	all'entropia:

Numero	di	attori	e	loro	eterogeneità:	Il	sistema	politico	italiano	nel	2025	è
caratterizzato	da	una	pluralità	di	attori:	il	governo	Meloni	e	la	sua	coalizione	di	centro-
destra	(Fratelli	d'Italia,	Lega,	Forza	Italia),	i	partiti	di	opposizione	(Partito	Democratico,
Movimento	5	Stelle),	i	partiti	centristi,	le	istituzioni	europee,	gli	Stati	Uniti	(soprattutto	con
un	potenziale	secondo	mandato	Trump),	e	vari	gruppi	di	interesse	nazionali	e
internazionali.	L'eterogeneità	è	elevata:	questi	attori	hanno	interessi	divergenti	(ad
esempio,	la	visione	sovranista	di	Meloni	contro	l'integrazione	europea,	le	diverse	agende
economiche)	e	strategie	politiche	distinte.	Questa	diversità	aumenta	l'entropia	perché
moltiplica	le	interazioni	possibili	e	rende	meno	prevedibile	l'equilibrio	risultante.
Complessità	delle	interazioni:	Le	interazioni	tra	questi	attori	sono	intricate	e	non
lineari.	Ad	esempio,	la	riforma	costituzionale	proposta	dal	governo	Meloni	non	solo
influenza	la	politica	interna,	ma	ha	anche	implicazioni	per	le	relazioni	con	l'UE
(preoccupazioni	sulla	concentrazione	di	potere)	e	potrebbe	essere	letta	diversamente	a
seconda	dell'esito	delle	elezioni	regionali	e	del	referendum.	Le	dinamiche	tra	governo	e



opposizione	sono	influenzate	dalle	strategie	di	coalizione	(o	mancata	coalizione)
dell'opposizione	e	dalle	sfide	economiche.	Le	relazioni	tra	Italia	e	UE	sono	complicate	dalla
posizione	critica	di	Meloni	sul	Green	Deal	e	dalla	necessità	di	gestire	i	fondi	del	PNRR.
L'incertezza	internazionale,	in	particolare	legata	a	un	possibile	ritorno	di	Trump,	aggiunge
un	ulteriore	livello	di	complessità.
Disponibilità	e	distribuzione	di	informazioni:	L'informazione	gioca	un	ruolo	cruciale.
Ci	sono	dati	economici	contrastanti	(diverse	previsioni	di	crescita	del	PIL	e	inflazione),
sondaggi	politici	che	cambiano,	narrazioni	mediatiche	polarizzate	sulla	riforma
costituzionale	e	sulle	politiche	del	governo.	L'accesso	all'informazione	non	è	uniforme:	il
governo	ha	un	vantaggio	nella	comunicazione	delle	proprie	politiche,	mentre	l'opposizione
e	i	media	cercano	di	fornire	analisi	alternative.	La	presenza	di	disinformazione	o
informazioni	parziali	può	aumentare	l'entropia,	rendendo	più	difficile	per	i	cittadini	e	gli
attori	politici	formarsi	un	quadro	chiaro	della	situazione	e	prendere	decisioni	informate.
Grado	di	incertezza	sul	futuro:	L'incertezza	è	elevata	nel	2025.	L'esito	del	referendum
sulla	riforma	costituzionale	è	incerto	e	avrà	un	impatto	significativo	sull'assetto
istituzionale.	Le	performance	economiche	future	sono	soggette	a	variabili	globali	e	interne
(implementazione	del	PNRR,	politica	fiscale).	L'evoluzione	delle	relazioni	con	l'UE	e	con	gli
Stati	Uniti	(soprattutto	in	caso	di	presidenza	Trump)	è	fonte	di	incertezza.	Le	elezioni
regionali	del	2025	rappresentano	un	test	importante	per	la	tenuta	della	maggioranza	di
governo,	ma	i	loro	risultati	non	sono	scontati.	Questa	incertezza	intrinseca	aumenta
l'entropia	del	sistema.
Presenza	di	obiettivi	o	valori	conflittuali:	Esistono	conflitti	di	obiettivi	e	valori
significativi.	Il	governo	Meloni	persegue	una	agenda	nazionalista	e	sovranista,	che	in	parte
contrasta	con	i	principi	dell'integrazione	europea	e	con	le	politiche	promosse	dall'UE	(come
il	Green	Deal).	Ci	sono	tensioni	tra	le	politiche	di	austerità	fiscale	richieste	dall'UE	e	le
promesse	elettorali	del	governo.	All'interno	della	coalizione	di	governo	possono	emergere
differenze	di	vedute	tra	Fratelli	d'Italia,	Lega	e	Forza	Italia.	L'opposizione,	pur
frammentata,	cerca	di	proporre	un'alternativa	di	governo	basata	su	valori	e	politiche
diverse.	Questi	conflitti	di	valori	e	obiettivi	aumentano	l'entropia	perché	rendono	più
difficile	trovare	punti	di	equilibrio	e	consenso.

Effetto	dei	cambiamenti	sugli	elementi	sull'entropia:

Un	aumento	del	numero	di	attori	rilevanti	(ad	esempio,	l'emergere	di	nuovi	movimenti
politici	significativi)	aumenterebbe	l'entropia.	Al	contrario,	una	riduzione	degli	attori	(ad
esempio,	una	fusione	di	partiti	di	opposizione	in	un'unica	forza)	potrebbe	diminuire
l'entropia,	semplificando	il	panorama	politico.
Un'intensificazione	delle	interazioni	complesse	e	imprevedibili	(ad	esempio,	una	crisi
economica	improvvisa	che	richiede	risposte	politiche	rapide	e	coordinate)	aumenterebbe
l'entropia.	Una	semplificazione	delle	interazioni	(ad	esempio,	un	consolidamento	delle
alleanze	politiche	e	una	riduzione	dei	conflitti	interni)	diminuirebbe	l'entropia.
Una	diminuzione	della	disponibilità	di	informazioni	affidabili	e	trasparenti,	o	un	aumento
della	disinformazione,	aumenterebbe	l'entropia.	Un	miglioramento	della	trasparenza	e
dell'accesso	a	informazioni	verificate	diminuirebbe	l'entropia.
Un'escalation	dell'incertezza	sul	futuro	(ad	esempio,	un	aumento	delle	tensioni
geopolitiche	globali)	aumenterebbe	l'entropia.	Una	riduzione	dell'incertezza	(ad	esempio,
una	stabilizzazione	dell'economia	globale	e	delle	relazioni	internazionali)	diminuirebbe
l'entropia.
Un'accentuazione	dei	conflitti	di	obiettivi	e	valori	(ad	esempio,	una	polarizzazione
ideologica	più	forte)	aumenterebbe	l'entropia.	La	ricerca	di	un	maggiore	consenso	e	di
valori	condivisi	(anche	attraverso	il	dialogo	e	la	negoziazione)	diminuirebbe	l'entropia.

2.	 Entropia	e	Stabilità/Instabilità:

Relazione	tra	entropia	e	stabilità/instabilità:	In	generale,	un'alta	entropia	nel	sistema
politico	italiano	del	2025	è	correlata	a	una	maggiore	instabilità	e	imprevedibilità.	Un	sistema



con	alta	entropia	è	più	suscettibile	a	cambiamenti	repentini,	crisi	politiche,	e	difficoltà	nel
mantenere	un	corso	d'azione	coerente	e	prevedibile.	Al	contrario,	una	bassa	entropia	sarebbe
associata	a	maggiore	stabilità,	ordine	e	prevedibilità.	Un	sistema	a	bassa	entropia	sarebbe
caratterizzato	da	attori	con	obiettivi	più	allineati,	interazioni	semplici	e	ben	definite,
informazioni	chiare	e	condivise,	bassa	incertezza	sul	futuro	e	un	consenso	di	base	sui	valori
fondamentali.

Livello	attuale	di	entropia	e	conducibilità	alla	stabilità/instabilità:	Il	livello	di	entropia
nel	sistema	politico	italiano	del	2025	appare	moderatamente	alto.	Sebbene	il	governo	Meloni	si
presenti	come	stabile	nel	breve	termine,	diversi	fattori	contribuiscono	a	mantenere	un	livello	di
entropia	significativo:	l'incertezza	economica,	le	tensioni	con	l'UE	sul	Green	Deal,	la	riforma
costituzionale	polarizzante	e	le	dinamiche	interne	alla	maggioranza	e	all'opposizione.	Questo
livello	di	entropia	rende	il	sistema	politico	italiano	relativamente	stabile	nel	breve	periodo,	ma
lo	espone	a	potenziali	scosse	e	cambiamenti	nel	medio	e	lungo	termine.	La	stabilità	attuale	è
una	stabilità	dinamica,	che	convive	con	elementi	di	incertezza	e	potenziali	punti	di	rottura.

Punti	di	"svolta"	(tipping	points):

Referendum	sulla	riforma	costituzionale:	Un	esito	negativo	del	referendum	potrebbe
indebolire	la	posizione	del	governo	Meloni	e	aumentare	l'instabilità	politica,	aprendo	la
strada	a	nuove	dinamiche	e	potenzialmente	a	una	crisi	di	governo.	Un	esito	positivo,	al
contrario,	potrebbe	consolidare	il	potere	del	governo	ma	anche	aumentare	le	tensioni
sociali	e	politiche,	specialmente	con	l'opposizione	e	parte	della	società	civile.
Crisi	economica:	Un	peggioramento	significativo	della	situazione	economica	italiana	(ad
esempio,	una	recessione	più	profonda	del	previsto,	un	aumento	incontrollato	del	debito
pubblico)	potrebbe	erodere	il	consenso	popolare	verso	il	governo	e	aumentare	l'instabilità
sociale	e	politica.
Relazioni	con	l'UE:	Un'escalation	delle	tensioni	con	l'UE,	in	particolare	sul	tema	del	Green
Deal	o	della	gestione	dei	fondi	del	PNRR,	potrebbe	isolare	ulteriormente	l'Italia	in	Europa	e
creare	problemi	politici	interni,	soprattutto	se	ciò	si	traducesse	in	conseguenze
economiche	negative.
Elezioni	regionali	2025:	Risultati	negativi	per	la	coalizione	di	governo	in	queste	elezioni
potrebbero	segnalare	un	calo	del	consenso	popolare	e	incoraggiare	l'opposizione,
aumentando	l'instabilità	politica.
Dinamiche	internazionali:	Eventi	internazionali	imprevisti	(ad	esempio,	un'escalation
del	conflitto	in	Ucraina,	una	crisi	geopolitica	maggiore)	potrebbero	avere	ripercussioni
sull'Italia	e	sulla	sua	stabilità	politica.

3.	 Entropia	e	Informazione:

Connessione	tra	entropia	e	informazione:	Maggiore	è	l'entropia	nel	sistema	politico
italiano,	maggiore	è	la	necessità	di	informazione	per	comprendere	e	navigare	la	complessità.	In
un	contesto	di	alta	incertezza	e	molteplicità	di	stati	possibili,	l'informazione	diventa	cruciale	per
ridurre	l'ambiguità,	valutare	le	opzioni	e	prendere	decisioni	informate.	Gli	attori	politici,	i	media,
i	cittadini	hanno	bisogno	di	informazioni	affidabili	e	complete	per	orientarsi	in	questo	scenario
complesso.

Impatto	di	disponibilità,	qualità	e	distribuzione	dell'informazione	sull'entropia:	La
disponibilità	di	informazioni	di	alta	qualità	(dati	economici	precisi,	analisi	politiche	approfondite,
fact-checking,	ecc.)	potrebbe	in	teoria	ridurre	l'entropia,	fornendo	una	base	più	solida	per	la
comprensione	e	la	previsione.	Tuttavia,	nel	contesto	italiano	del	2025,	la	qualità	e	la
distribuzione	dell'informazione	sono	problematiche.	Esistono	diverse	fonti	di	informazione,
spesso	con	agende	e	bias	differenti.	La	polarizzazione	politica	si	riflette	anche	nel	panorama
informativo,	con	media	schierati	e	narrazioni	contrastanti.	La	distribuzione	dell'informazione
non	è	uniforme:	alcuni	attori	(il	governo,	i	grandi	media)	hanno	maggiore	capacità	di	diffondere
le	proprie	narrazioni	rispetto	ad	altri.



Ruolo	della	disinformazione/misinformazione	nell'aumentare	l'entropia:	La
disinformazione	e	la	misinformazione	giocano	un	ruolo	significativo	nell'aumentare	l'entropia
del	sistema	politico	italiano.	La	diffusione	di	notizie	false	o	parziali,	teorie	del	complotto	e
propaganda	online	contribuisce	a	creare	confusione,	polarizzazione	e	sfiducia	nelle	istituzioni	e
nei	media	tradizionali.	Questo	rende	più	difficile	per	i	cittadini	formarsi	opinioni	informate	e	per
gli	attori	politici	prendere	decisioni	basate	su	una	comprensione	accurata	della	realtà.	La
disinformazione	aumenta	l'incertezza	e	la	imprevedibilità,	alimentando	l'entropia	del	sistema.
Ad	esempio,	campagne	di	disinformazione	sulla	riforma	costituzionale	potrebbero	confondere
l'opinione	pubblica	e	rendere	più	incerto	l'esito	del	referendum.

4.	 Entropia	e	Processi	Decisionali:

Impatto	dell'entropia	sui	processi	decisionali:	Un	alto	livello	di	entropia	nel	sistema
politico	italiano	rende	più	difficile	per	gli	attori	prendere	decisioni	informate	ed	efficaci.
L'incertezza,	la	complessità	e	la	mancanza	di	informazioni	chiare	rendono	più	rischioso
prevedere	le	conseguenze	delle	proprie	azioni	e	più	difficile	raggiungere	un	consenso.	In	un
contesto	di	alta	entropia,	i	processi	decisionali	possono	diventare	più	lenti,	farraginosi	e
soggetti	a	errori.	La	difficoltà	di	prevedere	le	reazioni	degli	altri	attori	e	l'evoluzione	della
situazione	rende	più	complicato	pianificare	strategie	a	lungo	termine.

Tentativi	degli	attori	di	gestire/ridurre	l'entropia:	Gli	attori	politici	italiani	nel	2025
cercano	di	gestire	e	ridurre	l'entropia	in	diversi	modi:

Raccolta	di	informazioni:	I	governi	e	i	partiti	investono	in	analisi,	sondaggi	e	intelligence
per	cercare	di	comprendere	meglio	la	situazione	politica,	economica	e	sociale.	I	media
cercano	di	fornire	analisi	e	interpretazioni	degli	eventi.
Costruzione	del	consenso:	Il	governo	Meloni	cerca	di	costruire	consenso	sulla	riforma
costituzionale	e	su	altre	politiche	chiave,	attraverso	la	comunicazione	pubblica	e	la
negoziazione	con	i	partner	di	coalizione	e,	in	misura	minore,	con	l'opposizione	e	le	parti
sociali.	L'opposizione	cerca	di	costruire	coalizioni	alternative	e	di	mobilitare	l'opinione
pubblica	contro	le	politiche	del	governo.
Definizione	di	regole	e	norme:	Le	istituzioni	politiche	e	le	leggi	rappresentano	un
tentativo	di	ridurre	l'entropia,	fornendo	un	quadro	normativo	e	procedurale	per	l'azione
politica.	Tuttavia,	l'efficacia	di	queste	regole	dipende	dal	grado	di	consenso	e	di	rispetto
che	riscuotono.
Strategie	di	comunicazione:	Tutti	gli	attori	politici	utilizzano	la	comunicazione	per
influenzare	l'opinione	pubblica	e	ridurre	l'incertezza	a	proprio	vantaggio.	Il	governo	cerca
di	presentare	un'immagine	di	stabilità	e	competenza,	mentre	l'opposizione	cerca	di
evidenziare	i	problemi	e	le	contraddizioni	delle	politiche	governative.

5.	 Entropia	e	Traiettorie	Future:

Influenza	dell'entropia	e	dei	suoi	cambiamenti	sulla	traiettoria	futura	del	sistema:	Il
livello	attuale	di	entropia	e	le	sue	potenziali	variazioni	influenzeranno	significativamente	la
traiettoria	futura	del	sistema	politico	italiano.	Se	l'entropia	dovesse	aumentare	ulteriormente
(ad	esempio,	a	causa	di	una	crisi	economica	o	di	una	polarizzazione	politica	estrema),
potremmo	assistere	a	una	maggiore	instabilità,	a	cambiamenti	politici	repentini	e	a	una
difficoltà	nel	governare	il	paese	in	modo	efficace.	Se,	al	contrario,	l'entropia	dovesse	diminuire
(ad	esempio,	attraverso	un	consolidamento	del	sistema	partitico,	un	miglioramento	della
situazione	economica	e	un	maggiore	consenso	sui	valori	fondamentali),	potremmo	assistere	a
una	maggiore	stabilità	e	prevedibilità,	ma	anche	a	una	minore	dinamicità	e	capacità	di
adattamento	del	sistema.

Scenari	potenziali	derivanti	da	aumento	o	diminuzione	dell'entropia:

Scenario	di	aumento	dell'entropia:	Potrebbe	verificarsi	una	fase	di	maggiore	instabilità
politica,	con	frequenti	crisi	di	governo,	difficoltà	nel	formare	maggioranze	solide	e	un



aumento	della	polarizzazione	sociale	e	politica.	Questo	scenario	potrebbe	essere
caratterizzato	da	una	maggiore	imprevedibilità	delle	politiche	pubbliche,	difficoltà	nel
gestire	le	sfide	economiche	e	sociali	e	un	indebolimento	della	posizione	internazionale
dell'Italia.	Potrebbe	emergere	una	fase	di	"disordine	costruttivo"	con	la	potenziale	nascita
di	nuove	forze	politiche	o	un	riallineamento	significativo	del	sistema	partitico.
Scenario	di	diminuzione	dell'entropia:	Potrebbe	consolidarsi	un	sistema	politico	più
stabile,	magari	dominato	da	una	coalizione	di	centro-destra	guidata	da	Fratelli	d'Italia	per
un	periodo	prolungato.	Questo	scenario	potrebbe	portare	a	una	maggiore	prevedibilità
delle	politiche	pubbliche	e	a	una	maggiore	capacità	del	governo	di	implementare	la	propria
agenda.	Tuttavia,	potrebbe	anche	comportare	una	minore	pluralismo	politico,	una
riduzione	del	dibattito	pubblico	e	una	minore	capacità	di	adattamento	del	sistema	a	nuove
sfide	e	cambiamenti.	Potrebbe	emergere	una	fase	di	maggiore	"rigidità"	e	minore
innovazione	politica.

Implicazioni	a	lungo	termine	di	questi	scenari:	Le	implicazioni	a	lungo	termine	di	questi
scenari	sono	significative.	Un	aumento	prolungato	dell'entropia	potrebbe	indebolire	le	istituzioni
democratiche,	compromettere	la	crescita	economica	e	la	coesione	sociale,	e	ridurre	l'influenza
dell'Italia	in	Europa	e	nel	mondo.	Una	diminuzione	dell'entropia,	sebbene	possa	portare	stabilità
nel	breve	termine,	potrebbe	anche	innescare	processi	di	irrigidimento	del	sistema	politico	e
sociale,	limitando	la	capacità	di	affrontare	le	sfide	future	e	di	adattarsi	a	contesti	in	rapida
evoluzione.	Il	futuro	dell'Italia	dipenderà	in	larga	misura	dalla	capacità	del	sistema	politico	di
gestire	l'entropia,	cercando	un	equilibrio	dinamico	tra	stabilità	e	cambiamento,	tra	ordine	e
complessità.

Mappatura	degli	Attori

Actor	Mapping	Analysis	of	Politica	Italiana	2025

1.	 Actor	Identification:

Giorgia	Meloni	(Presidente	del	Consiglio):	Figura	centrale	della	politica	italiana	nel	2025.
Importante	perché	guida	il	governo	e	il	partito	di	maggioranza	relativa	(Fratelli	d'Italia),
definendo	l'agenda	politica	e	influenzando	le	decisioni	chiave.
Fratelli	d'Italia	(FdI):	Partito	di	maggioranza	relativa.	Importante	perché	costituisce	la	spina
dorsale	della	coalizione	di	governo,	detiene	un	significativo	potere	legislativo	ed	esecutivo,	e
influenza	la	direzione	politica	del	paese.
Partito	Democratico	(PD):	Principale	partito	di	opposizione.	Importante	perché	rappresenta
la	principale	alternativa	di	governo,	guida	l'opposizione	parlamentare	e	cerca	di	mobilitare	il
consenso	contro	la	maggioranza.
Movimento	5	Stelle	(M5S):	Altro	importante	partito	di	opposizione.	Importante	per	la	sua
capacità	di	mobilitare	una	parte	significativa	dell'elettorato,	soprattutto	nel	Sud,	e	per	il	suo
ruolo	potenziale	nella	formazione	di	coalizioni	alternative.
Lega:	Partito	membro	della	coalizione	di	governo.	Importante	perché,	pur	in	calo	di	consensi,
influenza	le	politiche	del	governo,	specialmente	su	temi	come	immigrazione	e	autonomia
regionale,	e	rappresenta	un	segmento	specifico	dell'elettorato	di	centro-destra.
Forza	Italia	(FI):	Partito	membro	della	coalizione	di	governo.	Importante	per	il	suo	ruolo
storico	nel	centro-destra	italiano,	per	la	sua	influenza	moderata	all'interno	della	coalizione	e	per
rappresentare	un	elettorato	moderato	e	pro-europeo.
Partiti	Centristi	(Azione,	Italia	Viva,	etc.):	Pur	avendo	difficoltà	a	superare	le	soglie	di
sbarramento,	rappresentano	una	potenziale	forza	politica.	Importanti	perché	cercano	di
ricostruire	uno	spazio	politico	al	centro	e	potrebbero	giocare	un	ruolo	in	futuri	riallineamenti.
Presidente	della	Repubblica:	Figura	istituzionale	di	garanzia.	Importante	perché	esercita



poteri	di	nomina,	scioglimento	delle	Camere	e	può	influenzare	la	stabilità	politica	attraverso	la
sua	autorità	morale	e	costituzionale.
Unione	Europea	(UE):	Organizzazione	sovranazionale	con	un	impatto	significativo	sull'Italia.
Importante	perché	definisce	vincoli	economici	e	fiscali,	politiche	ambientali	(Green	Deal),	e
influenza	la	politica	estera	italiana.
Stati	Uniti	(Amministrazione	Trump):	Potenza	globale	con	cui	l'Italia	intrattiene	relazioni
strategiche.	Importante	perché	le	politiche	statunitensi,	soprattutto	sotto	un'amministrazione
Trump,	possono	influenzare	il	contesto	internazionale	e	le	scelte	di	politica	estera	italiana.
Elettori	Italiani:	Il	corpo	elettorale	nel	suo	complesso.	Importante	perché	attraverso	il	voto
legittima	il	governo	e	può	influenzare	l'orientamento	politico	del	paese,	soprattutto	in	occasione
di	referendum	e	elezioni	regionali.
Confindustria	e	altre	Associazioni	di	Categoria:	Rappresentanti	del	mondo	economico	e
produttivo.	Importanti	perché	le	loro	posizioni	e	pressioni	influenzano	le	politiche	economiche
del	governo.

2.	 Actor	Interests	and	Motivations:

Giorgia	Meloni	(Presidente	del	Consiglio):

Obiettivi:	Consolidare	il	potere	del	suo	governo,	implementare	riforme	istituzionali
(premierato),	mantenere	la	stabilità	politica	fino	al	2027,	promuovere	la	crescita
economica,	rafforzare	il	ruolo	internazionale	dell'Italia,	in	particolare	come	mediatrice	tra
UE	e	USA	(soprattutto	con	Trump).
Valori:	Conservatorismo,	sovranismo,	identità	nazionale,	primato	dell'interesse	nazionale,
disciplina	fiscale	(pur	con	flessibilità).
Bisogni:	Mantenere	il	consenso	popolare,	gestire	le	sfide	economiche	(debito	pubblico,
crescita	moderata),	navigare	le	relazioni	complesse	con	l'UE	e	gli	USA,	superare	le
resistenze	interne	e	internazionali	alle	sue	riforme.
Esempi:	La	spinta	per	la	riforma	del	premierato	dimostra	la	volontà	di	consolidare	il
potere	esecutivo.	La	sua	posizione	critica	verso	il	Green	Deal	europeo	riflette	una	priorità
per	gli	interessi	economici	nazionali.	La	sua	apertura	a	un	ruolo	di	mediatrice	con	Trump
indica	un'ambizione	di	leadership	internazionale.

Fratelli	d'Italia	(FdI):

Obiettivi:	Affermarsi	come	forza	politica	dominante	nel	panorama	italiano,
istituzionalizzare	le	proprie	politiche	e	valori,	massimizzare	il	consenso	elettorale,	garantire
la	stabilità	del	governo	Meloni.
Valori:	Simili	a	quelli	di	Meloni,	con	un	forte	accento	sull'identità	nazionale,	la	sicurezza,	il
controllo	dell'immigrazione,	e	un	approccio	pragmatico	alle	politiche	economiche	(pur	con
attenzione	alla	disciplina	fiscale).
Bisogni:	Mantenere	coesione	interna,	gestire	le	aspettative	dei	partner	di	coalizione,
dimostrare	capacità	di	governo,	rispondere	alle	critiche	dell'opposizione	e	della	società
civile.
Esempi:	La	disciplina	di	partito	nel	sostenere	le	riforme	governative,	la	comunicazione
politica	incentrata	sui	temi	identitari	e	securitari,	la	gestione	pragmatica	delle	relazioni	con
l'UE	(pur	con	posizioni	critiche).

Partito	Democratico	(PD):

Obiettivi:	Riconquistare	la	leadership	del	centro-sinistra,	ricostruire	un'alternativa
credibile	al	governo	Meloni,	contrastare	le	politiche	della	maggioranza,	mobilitare
l'elettorato	progressista,	rafforzare	la	propria	identità	e	coesione	interna.
Valori:	Progressismo,	giustizia	sociale,	europeismo,	ambientalismo,	diritti	civili,
riformismo.
Bisogni:	Superare	le	divisioni	interne,	definire	una	strategia	politica	efficace,	allargare	la
base	elettorale,	competere	con	il	M5S	per	la	leadership	dell'opposizione,	sfruttare



eventuali	debolezze	del	governo	Meloni.
Esempi:	La	critica	costante	alle	politiche	governative,	il	tentativo	di	costruire	un	fronte
ampio	di	opposizione,	la	focalizzazione	su	temi	come	il	lavoro,	la	sanità,	l'ambiente	e	i
diritti	civili.

Movimento	5	Stelle	(M5S):

Obiettivi:	Mantenere	la	propria	rilevanza	politica,	consolidare	il	consenso	soprattutto	nel
Sud,	rappresentare	le	istanze	dei	cittadini	più	vulnerabili,	differenziarsi	dal	PD	e	dalla
destra,	influenzare	le	politiche	sociali	ed	economiche.
Valori:	Populismo,	giustizia	sociale,	reddito	di	cittadinanza	(o	misure	simili),
ambientalismo	(con	accenti	diversi	dal	PD),	anticasta,	democrazia	diretta.
Bisogni:	Definire	una	leadership	chiara,	superare	la	crisi	di	identità	dopo	la	fine
dell'esperienza	governativa,	trovare	un	posizionamento	strategico	nell'opposizione,	evitare
l'erosione	del	consenso	a	favore	del	PD	o	di	altre	forze.
Esempi:	La	difesa	del	reddito	di	cittadinanza,	la	critica	alle	politiche	economiche	liberiste,
l'attenzione	ai	temi	ambientali	e	sociali,	la	comunicazione	politica	diretta	e	anti-
establishment.

Lega:

Obiettivi:	Mantenere	un	ruolo	significativo	nella	coalizione	di	governo,	influenzare	le
politiche	su	immigrazione,	sicurezza	e	autonomia	regionale,	recuperare	consensi	erosi	da
FdI,	rappresentare	l'elettorato	del	Nord	e	le	istanze	autonomiste.
Valori:	Sovranismo,	sicurezza,	controllo	dell'immigrazione,	autonomia	regionale,	interessi
delle	piccole	e	medie	imprese	del	Nord.
Bisogni:	Differenziarsi	da	FdI,	mantenere	la	coesione	interna,	evitare	l'ulteriore	calo	di
consensi,	negoziare	posizioni	di	potere	all'interno	del	governo.
Esempi:	La	pressione	per	politiche	più	rigide	sull'immigrazione,	le	rivendicazioni
autonomiste,	la	comunicazione	politica	incentrata	su	temi	securitari	e	identitari.

Forza	Italia	(FI):

Obiettivi:	Mantenere	la	propria	identità	moderata	e	liberale	all'interno	della	coalizione,
influenzare	le	politiche	economiche	e	europee,	rappresentare	l'elettorato	moderato	e	pro-
europeo,	garantire	la	stabilità	del	governo.
Valori:	Liberalismo	moderato,	europeismo,	atlantismo,	economia	di	mercato,	garantismo,
stabilità	politica.
Bisogni:	Sopravvivere	politicamente	dopo	la	scomparsa	di	Berlusconi,	differenziarsi	dalla
Lega	e	da	FdI,	mantenere	la	propria	rappresentanza	parlamentare,	influenzare	le	decisioni
del	governo	in	senso	moderato	e	pro-europeo.
Esempi:	L'insistenza	su	politiche	economiche	di	mercato	e	sulla	disciplina	fiscale,	il
sostegno	all'europeismo	e	all'atlantismo,	il	ruolo	di	moderazione	all'interno	della
coalizione.

Partiti	Centristi	(Azione,	Italia	Viva,	etc.):

Obiettivi:	Ricostruire	uno	spazio	politico	al	centro,	superare	la	frammentazione,	offrire
un'alternativa	moderata	sia	alla	destra	che	alla	sinistra,	influenzare	il	dibattito	politico,
tornare	a	essere	rilevanti	a	livello	elettorale.
Valori:	Liberalismo,	riformismo,	europeismo,	pragmatismo,	responsabilità	di	governo.
Bisogni:	Unire	le	forze,	definire	una	leadership	credibile,	elaborare	un	programma	politico
chiaro	e	distintivo,	comunicare	efficacemente	con	l'elettorato,	superare	la	soglia	di
sbarramento	elettorale.
Esempi:	I	tentativi	di	fusione	o	coalizione	tra	diverse	forze	centriste,	la	critica	sia	alla
destra	sovranista	che	alla	sinistra	populista,	la	proposta	di	politiche	riformiste	e	pro-
europee.



Presidente	della	Repubblica:

Obiettivi:	Garantire	il	rispetto	della	Costituzione,	assicurare	la	stabilità	politica,
rappresentare	l'unità	nazionale,	esercitare	un	ruolo	di	moderazione	e	arbitro	imparziale.
Valori:	Costituzionalismo,	unità	nazionale,	democrazia,	stabilità	istituzionale.
Bisogni:	Mantenere	l'autorevolezza	della	carica,	preservare	l'equilibrio	istituzionale,
gestire	eventuali	crisi	politiche,	influenzare	positivamente	il	dibattito	pubblico.
Esempi:	La	nomina	di	figure	di	alto	profilo	in	posizioni	chiave,	i	richiami	al	rispetto	della
Costituzione,	l'intervento	in	momenti	di	crisi	politica.

Unione	Europea	(UE):

Obiettivi:	Mantenere	la	stabilità	economica	e	politica	dell'Eurozona,	promuovere	il
rispetto	delle	regole	fiscali,	attuare	il	Green	Deal,	gestire	le	relazioni	con	l'Italia	in	modo
costruttivo,	evitare	tensioni	eccessive.
Valori:	Integrazione	europea,	stato	di	diritto,	sostenibilità	ambientale,	solidarietà	tra	stati
membri,	stabilità	economica.
Bisogni:	Garantire	la	coesione	dell'UE,	gestire	le	diverse	posizioni	degli	stati	membri,
rispondere	alle	sfide	globali	(economiche,	geopolitiche,	ambientali),	mantenere	la	fiducia
dei	cittadini	europei.
Esempi:	Le	raccomandazioni	fiscali	all'Italia,	il	negoziato	sul	PNRR,	le	pressioni	per
l'attuazione	del	Green	Deal,	il	dialogo	con	il	governo	Meloni.

Stati	Uniti	(Amministrazione	Trump):

Obiettivi:	Promuovere	gli	interessi	americani	a	livello	globale,	rafforzare	le	relazioni
bilaterali	con	l'Italia	(soprattutto	in	chiave	anti-cinese	e	anti-russa),	ottenere	il	sostegno
italiano	su	temi	di	politica	estera	(NATO,	Ucraina,	commercio),	influenzare	la	politica
europea.
Valori:	"America	First",	unilateralismo,	protezionismo	commerciale,	forza	militare,
alleanze	strategiche	(ma	con	aspettative	di	impegno	da	parte	degli	alleati).
Bisogni:	Mantenere	la	leadership	globale,	contrastare	l'ascesa	della	Cina,	gestire	le
relazioni	con	la	Russia,	ottenere	il	sostegno	degli	alleati	europei,	influenzare	le	politiche
europee	in	linea	con	gli	interessi	americani.
Esempi:	La	pressione	sull'Italia	per	aumentare	la	spesa	militare	(NATO),	la	richiesta	di
allineamento	sulla	politica	verso	la	Cina,	l'offerta	di	cooperazione	economica	e
commerciale,	il	potenziale	ruolo	di	Meloni	come	mediatrice.

Elettori	Italiani:

Obiettivi:	Benessere	economico,	sicurezza,	stabilità	politica,	rappresentanza	dei	propri
interessi,	qualità	dei	servizi	pubblici,	tutela	dell'ambiente,	giustizia	sociale.
Valori:	Variabili	a	seconda	dei	segmenti	elettorali,	ma	generalmente	aspirano	a
prosperità,	sicurezza,	equità	e	buon	governo.
Bisogni:	Essere	ascoltati	dai	politici,	vedere	migliorate	le	proprie	condizioni	di	vita,	avere
fiducia	nelle	istituzioni,	partecipare	alla	vita	democratica.
Esempi:	L'orientamento	del	voto	in	base	alle	promesse	economiche,	alla	percezione	della
sicurezza,	alla	fiducia	nei	leader	politici,	alla	mobilitazione	su	temi	specifici	(ambiente,
diritti	civili,	ecc.).

Confindustria	e	altre	Associazioni	di	Categoria:

Obiettivi:	Promuovere	gli	interessi	delle	imprese,	ottenere	politiche	economiche
favorevoli	alla	crescita	e	alla	competitività,	ridurre	la	burocrazia,	favorire	gli	investimenti,
influenzare	le	decisioni	del	governo	in	materia	economica.
Valori:	Libero	mercato,	competitività,	efficienza,	innovazione,	responsabilità	sociale
d'impresa.



Bisogni:	Un	ambiente	economico	stabile	e	prevedibile,	infrastrutture	adeguate,	costo	del
lavoro	competitivo,	accesso	al	credito,	mercati	aperti,	dialogo	con	il	governo.
Esempi:	Le	richieste	di	riduzione	della	pressione	fiscale,	di	semplificazione	normativa,	di
investimenti	in	infrastrutture,	di	sostegno	all'export,	il	dialogo	costante	con	il	governo	per
influenzare	le	politiche	economiche.

3.	 Actor	Power	and	Influence:

Giorgia	Meloni	(Presidente	del	Consiglio):

Potere	Politico:	Molto	alto.	Controlla	l'esecutivo,	guida	il	partito	di	maggioranza,
influenza	l'agenda	legislativa,	nomina	ministri	e	figure	chiave	della	pubblica
amministrazione,	gode	di	un	forte	consenso	popolare	(inizialmente).
Potere	Informazionale:	Alto.	Ha	accesso	privilegiato	ai	media,	definisce	la
comunicazione	governativa,	influenza	l'opinione	pubblica	attraverso	dichiarazioni	e	azioni
di	governo.
Potere	Sociale:	Moderato-Alto.	Rappresenta	un	segmento	significativo	dell'elettorato,
incarna	valori	e	identità	condivise	da	una	parte	della	società	italiana.
Potere	Economico:	Indiretto.	Influenza	le	politiche	economiche,	ma	non	controlla
direttamente	risorse	economiche	se	non	attraverso	il	bilancio	dello	Stato.
Base	del	Potere:	Legittimità	democratica	derivante	dalle	elezioni,	controllo	dell'apparato
governativo,	leadership	di	partito.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	decreti	legge,	disegni	di	legge,	nomine,	comunicazione
pubblica,	negoziazione	con	partner	di	coalizione	e	istituzioni	UE.

Fratelli	d'Italia	(FdI):

Potere	Politico:	Alto.	Partito	di	maggioranza	relativa,	detiene	un	numero	significativo	di
parlamentari,	influenza	le	decisioni	legislative,	partecipa	alla	formazione	e	all'attuazione
delle	politiche	governative.
Potere	Informazionale:	Moderato-Alto.	Ha	una	forte	presenza	mediatica,	diffonde	la
linea	politica	del	partito,	influenza	l'opinione	pubblica	dei	propri	elettori.
Potere	Sociale:	Moderato.	Rappresenta	una	base	elettorale	consistente,	organizza	eventi
e	iniziative	politiche,	mobilita	i	propri	militanti.
Base	del	Potere:	Consenso	elettorale,	organizzazione	di	partito,	presenza	istituzionale.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	l'attività	parlamentare,	la	partecipazione	al	governo,	la
comunicazione	politica,	la	mobilitazione	dei	militanti.

Partito	Democratico	(PD):

Potere	Politico:	Moderato.	Principale	partito	di	opposizione,	ha	un	significativo	numero	di
parlamentari,	può	bloccare	o	rallentare	l'azione	legislativa,	influenza	il	dibattito	pubblico.
Potere	Informazionale:	Moderato-Alto.	Ha	una	buona	presenza	mediatica,	critica	le
politiche	governative,	propone	alternative,	influenza	l'opinione	pubblica	di	una	parte
dell'elettorato.
Potere	Sociale:	Moderato.	Rappresenta	una	base	elettorale	consistente,	organizza	eventi
e	manifestazioni,	mobilita	i	propri	sostenitori.
Base	del	Potere:	Consenso	elettorale,	organizzazione	di	partito,	presenza	istituzionale,
tradizione	politica.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	l'attività	parlamentare	di	opposizione,	la	comunicazione
politica,	la	mobilitazione	sociale,	la	proposta	di	politiche	alternative.

Movimento	5	Stelle	(M5S):

Potere	Politico:	Moderato.	Partito	di	opposizione,	ha	un	significativo	numero	di
parlamentari,	può	influenzare	il	dibattito	pubblico,	esercita	un	controllo	politico	su	alcune
amministrazioni	locali.



Potere	Informazionale:	Moderato-Alto.	Utilizza	molto	i	social	media,	comunica
direttamente	con	i	cittadini,	critica	le	politiche	governative,	propone	alternative,	influenza
l'opinione	pubblica	di	una	parte	dell'elettorato.
Potere	Sociale:	Moderato.	Rappresenta	una	base	elettorale	significativa,	soprattutto	nel
Sud,	organizza	eventi	e	iniziative	politiche,	mobilita	i	propri	sostenitori.
Base	del	Potere:	Consenso	elettorale,	organizzazione	di	partito	(meno	strutturata	dei
partiti	tradizionali),	comunicazione	diretta.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	l'attività	parlamentare	di	opposizione,	la	comunicazione
politica,	la	mobilitazione	sociale,	l'utilizzo	dei	social	media.

Lega:

Potere	Politico:	Moderato.	Partito	di	minoranza	nella	coalizione	di	governo,	ha	un	numero
di	parlamentari	inferiore	a	FdI,	influenza	le	politiche	governative	soprattutto	su	temi
specifici	(immigrazione,	autonomia).
Potere	Informazionale:	Moderato.	Ha	una	presenza	mediatica,	diffonde	la	linea	politica
del	partito,	influenza	l'opinione	pubblica	dei	propri	elettori.
Potere	Sociale:	Moderato.	Rappresenta	una	base	elettorale	specifica,	organizza	eventi	e
iniziative	politiche,	mobilita	i	propri	militanti.
Base	del	Potere:	Consenso	elettorale,	organizzazione	di	partito,	partecipazione	al
governo.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	la	partecipazione	al	governo,	la	negoziazione	con	i
partner	di	coalizione,	la	comunicazione	politica,	la	mobilitazione	dei	militanti.

Forza	Italia	(FI):

Potere	Politico:	Moderato.	Partito	di	minoranza	nella	coalizione	di	governo,	ha	un	numero
di	parlamentari	inferiore	a	FdI	e	Lega,	influenza	le	politiche	governative	soprattutto	su	temi
economici	e	europei.
Potere	Informazionale:	Moderato.	Ha	una	presenza	mediatica,	diffonde	la	linea	politica
del	partito,	influenza	l'opinione	pubblica	dei	propri	elettori.
Potere	Sociale:	Moderato.	Rappresenta	una	base	elettorale	specifica,	organizza	eventi	e
iniziative	politiche,	mobilita	i	propri	militanti.
Base	del	Potere:	Consenso	elettorale,	organizzazione	di	partito,	partecipazione	al
governo,	tradizione	politica.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	la	partecipazione	al	governo,	la	negoziazione	con	i
partner	di	coalizione,	la	comunicazione	politica,	la	mobilitazione	dei	militanti.

Partiti	Centristi	(Azione,	Italia	Viva,	etc.):

Potere	Politico:	Basso.	Non	hanno	una	rappresentanza	parlamentare	significativa	(o	non
hanno	superato	la	soglia	di	sbarramento),	hanno	limitata	influenza	sulle	decisioni	politiche
immediate.
Potere	Informazionale:	Basso-Moderato.	Hanno	una	presenza	mediatica	limitata,
cercano	di	diffondere	le	proprie	idee,	influenzano	l'opinione	pubblica	di	un	segmento
ristretto	dell'elettorato.
Potere	Sociale:	Basso.	Rappresentano	una	base	elettorale	limitata,	hanno	difficoltà	a
mobilitare	ampi	consensi.
Base	del	Potere:	Leadership	individuali,	reti	di	relazioni,	sostegno	di	alcuni	segmenti
dell'opinione	pubblica.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	la	comunicazione	politica,	la	partecipazione	al	dibattito
pubblico,	i	tentativi	di	coalizione	e	aggregazione.

Presidente	della	Repubblica:

Potere	Politico:	Moderato-Alto.	Ha	poteri	formali	limitati	(nomina,	scioglimento	Camere,
promulgazione	leggi),	ma	esercita	un'influenza	significativa	attraverso	la	sua	autorità



morale	e	costituzionale,	può	influenzare	la	nomina	di	figure	chiave	e	la	soluzione	di	crisi
politiche.
Potere	Informazionale:	Alto.	Le	sue	dichiarazioni	hanno	un	grande	impatto	mediatico	e
sull'opinione	pubblica,	può	influenzare	il	dibattito	politico.
Potere	Sociale:	Alto.	Rappresenta	l'unità	nazionale,	gode	di	un	ampio	rispetto
istituzionale,	incarna	valori	condivisi	dalla	maggioranza	della	società.
Base	del	Potere:	Legittimità	costituzionale,	autorità	morale,	consenso	istituzionale.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	messaggi	pubblici,	discorsi,	consultazioni,	nomine,
intervento	in	momenti	di	crisi	politica.

Unione	Europea	(UE):

Potere	Economico:	Molto	alto.	Definisce	vincoli	fiscali,	gestisce	fondi	strutturali	(PNRR),
influenza	le	politiche	economiche	nazionali	attraverso	raccomandazioni	e	condizionalità.
Potere	Politico:	Moderato-Alto.	Influenza	le	politiche	ambientali,	commerciali,	migratorie,
esercita	pressioni	politiche	sui	governi	nazionali,	negozia	accordi	internazionali.
Potere	Normativo:	Molto	alto.	Le	direttive	e	i	regolamenti	europei	sono	vincolanti	per	gli
stati	membri,	definiscono	standard	e	regole	in	molti	settori.
Base	del	Potere:	Accordi	internazionali,	istituzioni	sovranazionali,	controllo	di	risorse
finanziarie,	legittimità	democratica	(indiretta).
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	direttive,	regolamenti,	raccomandazioni,	negoziazioni,
condizionalità	legate	ai	finanziamenti,	pressioni	politiche.

Stati	Uniti	(Amministrazione	Trump):

Potere	Economico:	Alto.	Influenza	l'economia	globale,	può	imporre	sanzioni	economiche,
ha	un	grande	mercato	di	sbocco	per	le	esportazioni	italiane.
Potere	Politico:	Molto	alto.	Influenza	la	politica	internazionale,	esercita	pressioni	politiche
sugli	alleati,	definisce	l'agenda	internazionale	su	temi	come	sicurezza,	commercio,	clima.
Potere	Militare:	Molto	alto.	Prima	potenza	militare	mondiale,	presente	militarmente	in
diverse	regioni,	influenza	la	sicurezza	internazionale.
Potere	Informazionale:	Alto.	Influenza	l'opinione	pubblica	globale	attraverso	i	media,	la
diplomazia	pubblica,	le	agenzie	di	intelligence.
Base	del	Potere:	Forza	economica,	forza	militare,	influenza	politica	globale,	capacità
informazionale.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	la	diplomazia,	le	sanzioni	economiche,	gli	interventi
militari	(diretti	o	indiretti),	la	comunicazione	pubblica,	la	pressione	politica.

Elettori	Italiani:

Potere	Politico:	Alto	(potenziale).	Attraverso	il	voto	determinano	la	composizione	del
Parlamento	e	la	formazione	del	governo,	possono	influenzare	le	politiche	attraverso
referendum	e	mobilitazione	sociale.
Potere	Informazionale:	Basso	(individuale)	-	Moderato	(collettivo).	Ogni	singolo	elettore
ha	un	limitato	potere	informazionale,	ma	collettivamente	l'opinione	pubblica	influenza	il
dibattito	politico	e	le	scelte	dei	leader.
Potere	Sociale:	Moderato-Alto	(collettivo).	La	mobilitazione	sociale,	le	proteste,	le
manifestazioni	possono	influenzare	le	decisioni	politiche	e	l'agenda	governativa.
Base	del	Potere:	Diritto	di	voto,	libertà	di	espressione,	capacità	di	organizzazione	e
mobilitazione.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	il	voto,	la	partecipazione	a	manifestazioni	e	proteste,	la
comunicazione	politica	(anche	sui	social	media),	la	pressione	sui	rappresentanti	politici.

Confindustria	e	altre	Associazioni	di	Categoria:

Potere	Economico:	Alto.	Rappresentano	una	parte	significativa	dell'economia	italiana,
influenzano	gli	investimenti,	l'occupazione,	la	crescita	economica.



Potere	Politico:	Moderato.	Esercitano	lobbying	sul	governo	e	sul	Parlamento,	partecipano
a	tavoli	di	concertazione,	influenzano	le	politiche	economiche.
Potere	Informazionale:	Moderato.	Diffondono	le	proprie	posizioni	attraverso	i	media,
pubblicano	studi	e	analisi,	influenzano	il	dibattito	pubblico	su	temi	economici.
Base	del	Potere:	Forza	economica,	organizzazione	di	categoria,	relazioni	con	il	mondo
politico	e	istituzionale,	expertise	tecnica.
Esercizio	del	Potere:	Attraverso	il	lobbying,	la	partecipazione	a	consultazioni
governative,	la	comunicazione	pubblica,	la	pressione	politica.

4.	 Actor	Relationships:

Coalizione	di	Governo	(FdI-Lega-FI):	Relazione	di	alleanza	cooperativa,	basata	su	un
programma	politico	comune	di	centro-destra.	Tuttavia,	esistono	tensioni	interne	legate	alla
competizione	per	l'elettorato	e	a	diverse	sensibilità	su	alcuni	temi	(es.	rapporti	con	l'UE,
politiche	economiche).	FdI	è	il	partito	dominante,	Lega	e	FI	sono	partner	minori	ma	con	potere
di	veto	in	alcune	aree.
Governo	Meloni	-	Presidente	della	Repubblica:	Relazione	istituzionale	formale,	ma
potenzialmente	complessa.	Il	Presidente	garantisce	la	Costituzione	e	può	esercitare	un	ruolo	di
controllo	e	moderazione	sul	governo,	soprattutto	in	situazioni	di	crisi	o	riforme	costituzionali
controverse.
Governo	Meloni	-	Unione	Europea:	Relazione	complessa	e	ambivalente.	Collaborazione	su
PNRR	e	alcuni	temi	economici,	ma	tensioni	sul	Green	Deal,	politiche	migratorie	e	rispetto	delle
regole	fiscali.	Meloni	cerca	di	mantenere	un	dialogo	con	l'UE	ma	difende	gli	interessi	nazionali	e
critica	alcune	politiche	europee.
Governo	Meloni	-	Stati	Uniti	(Amministrazione	Trump):	Relazione	potenzialmente
rafforzata	da	affinità	ideologiche	e	interessi	strategici	comuni	(anti-Cina,	anti-Russia).	Meloni
cerca	di	posizionarsi	come	interlocutrice	privilegiata	di	Trump	in	Europa,	ma	deve	bilanciare
questa	relazione	con	gli	impegni	europei	e	atlantici.
Opposizioni	(PD-M5S):	Relazione	competitiva	e	a	tratti	conflittuale.	Entrambi	i	partiti	si
oppongono	al	governo	Meloni,	ma	competono	per	la	leadership	dell'opposizione	e	per
l'elettorato	di	centro-sinistra.	Tentativi	di	coordinamento	su	alcune	iniziative	parlamentari,	ma
difficoltà	a	costruire	un'alleanza	strategica	stabile.
Opposizioni	-	Partiti	Centristi:	Relazione	di	potenziale	competizione	e/o	collaborazione.	I
centristi	cercano	di	differenziarsi	sia	dalla	destra	che	dalla	sinistra,	ma	potrebbero	in	futuro
dialogare	con	il	PD	o	con	singoli	esponenti	del	M5S	per	costruire	alternative	di	governo.
Attualmente,	prevale	la	competizione	per	lo	spazio	politico	moderato.
Governo	Meloni	-	Confindustria	e	Associazioni	di	Categoria:	Relazione	di	dialogo	e
negoziazione.	Il	governo	cerca	il	sostegno	del	mondo	imprenditoriale	alle	proprie	politiche
economiche,	Confindustria	esercita	pressioni	per	politiche	favorevoli	alle	imprese.
Interdipendenza	e	potenziale	conflitto	di	interessi.
Partiti	Politici	-	Elettori	Italiani:	Relazione	di	rappresentanza	e	accountability.	I	partiti
cercano	il	consenso	degli	elettori	attraverso	programmi	e	promesse,	gli	elettori	valutano
l'azione	dei	partiti	e	possono	cambiare	orientamento	di	voto.	Relazione	dinamica	e	influenzata
da	fattori	economici,	sociali	e	mediatici.
Italia	-	Altri	Stati	Membri	UE:	Relazione	di	cooperazione	e	competizione.	L'Italia	è	parte
dell'UE	e	collabora	con	gli	altri	stati	membri	su	molti	temi,	ma	compete	per	risorse,	influenza
politica	e	interessi	nazionali.	Le	relazioni	possono	variare	a	seconda	dei	governi	e	dei	temi
specifici.

5.	 Potential	Interactions	and	Coalitions:

Referendum	sul	Premierato:	Evento	chiave	del	2025.	Potrebbe	polarizzare	ulteriormente	la
politica	italiana.	Si	potrebbero	formare	coalizioni	trasversali	pro	e	contro	la	riforma,
coinvolgendo	partiti,	associazioni,	intellettuali	e	società	civile.	Meloni	potrebbe	trasformare	il
referendum	in	un	voto	di	fiducia	sul	governo,	aumentando	la	posta	in	gioco.	Un	esito	positivo
rafforzerebbe	notevolmente	il	potere	di	Meloni.



Elezioni	Regionali:	Test	importante	per	la	tenuta	della	maggioranza	di	governo.	Un	buon
risultato	per	il	centro-destra	consoliderebbe	la	sua	posizione,	un	risultato	negativo	potrebbe
indebolire	la	coalizione	e	alimentare	tensioni	interne.	Le	elezioni	regionali	potrebbero	anche
evidenziare	la	forza	relativa	delle	opposizioni	e	eventuali	riallineamenti	nel	panorama	politico
locale.
Sfide	Economiche:	Il	rallentamento	della	crescita	e	la	riduzione	del	sostegno	fiscale	europeo
potrebbero	mettere	sotto	pressione	il	governo	Meloni.	Potrebbero	emergere	tensioni	all'interno
della	coalizione	su	come	affrontare	le	difficoltà	economiche	(es.	scelte	di	bilancio,	riforme
strutturali).	Le	opposizioni	potrebbero	sfruttare	le	difficoltà	economiche	per	criticare	il	governo
e	proporre	alternative.
Relazioni	UE-Italia:	Le	tensioni	sul	Green	Deal	e	la	disciplina	fiscale	potrebbero	intensificarsi.
Meloni	potrebbe	cercare	alleanze	con	altri	paesi	critici	verso	alcune	politiche	europee,	ma
rischia	l'isolamento	all'interno	dell'UE.	Un	dialogo	costruttivo	con	la	nuova	Commissione
Europea	sarà	cruciale	per	gestire	le	relazioni.
Relazioni	Italia-USA	(Amministrazione	Trump):	Se	Trump	manterrà	un	approccio
isolazionista	e	protezionista,	la	posizione	di	mediatrice	di	Meloni	potrebbe	diventare	più
complessa.	Dovrà	bilanciare	l'allineamento	con	gli	USA	con	gli	interessi	europei	e	atlantici.	Un
rafforzamento	dell'asse	Roma-Washington	potrebbe	creare	ulteriori	tensioni	con	alcuni	partner
europei.
Riallineamenti	nel	Centro:	I	partiti	centristi	potrebbero	cercare	di	superare	la
frammentazione	e	costruire	una	forza	politica	più	coesa.	Potrebbero	nascere	nuove	coalizioni	o
accordi	elettorali	in	vista	di	future	elezioni	politiche.	La	capacità	dei	centristi	di	attrarre	consensi
e	di	proporsi	come	alternativa	credibile	sarà	determinante	per	il	futuro	assetto	politico	italiano.
Mobilitazione	Sociale:	Temi	come	il	costo	della	vita,	la	sanità,	l'ambiente,	i	diritti	civili
potrebbero	generare	mobilitazione	sociale	e	proteste.	Queste	mobilitazioni	potrebbero
influenzare	il	dibattito	politico	e	mettere	pressione	sul	governo,	potenzialmente	creando	nuove
dinamiche	e	coalizioni	sociali.
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